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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10). '

Si dia le1J1JUradel processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dellO ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendorvi as-
sevvazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E IS I D E N T E. Ha chiesto congeda
per giorni 4 iil senatore De Sanctis.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, con-
cernente provvedimenti per il rilancio del-
:l'~conomia riguardanti le esportazioni,
l'edilizia e le opere pubbliche» (2266 )
(Approvato dalla Camera dei deputati);

{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377,
concetnente provvedimenti per il rilancio
dell'econol11iariguardanti incentivi a fa-
vore delle piccole e medie imprese, agri-
colturn, interventi per il Mezzogiorno e
trasporti» (2267) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'oJ1dine del giarna
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto"legge 13 agosto 1975,
n. 376, concernente provrvedimenti per il d-
lancio dell'economia rigual1danti le esporta-
zioni, l'edi[izia e le opere pubbliche », già
aJpprov3'to dalla Camera dei deputati; {{ Con-
versione in legge, con modificazioni, del de-
oreto.Jegge 13 agosto 1975, n. 377, concer-

nente pwvvedimenti per il rilando dell'eco-
nomia riguardanrti incentivi a favore delle
piccole e medie imprese, agricoltura, inter-
venti per ~l Mezzogiorno e trasporti », già
approvato dalla Camera dei deputati.

E ilscritto a parlare il senatore GaraveLli.
Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, premetto che il mio inter-
vento sarà volutamente breve sia iperchè la
discussione svoltasi presso faItro ramo del
Panlamento ha consentito a tutte le parti
poHtiche una vasta IdilsamÌina oritÌ!Ca dei dilse-
gni di legge in esame, con l'atpprovazione
atnche di non ir<rilevanti modiHohe, sia per
contdbuire all'economia di questo dibatltita.
A tale proposito abbiamo ascoltato in que-
st'Aula l'esortazione del Ministro ded lavora
a va1utat~e con estrema responsabiilità l'even-
tualità che ogni nuova modifica introdotta
dal Senatto nel testo dei decreti possa me t-
terne in forse l'approvazione nei tempi costi-
tuzionali.

Ovviamente Il Senato deciderà in piena
au tonomia e 'sovratni tà ma ciò non toglie che
11fatto che di 'SÌ!trovi la dÌiscutere, sotto l'as-
sillo dell'ora che fugge, prorvved1menti di im-
portanza sicUiramente rilIevante o addirittura
per tal uni as,petti determinante induce a çon~
siderazioni non proprio esaltanti circa i modi
nei quali il Parlamento si trova ad esercitare
la sua funziane.

Dicevamo che si tr,atta di provved1menti di
importanza eocezionale e certo lo sono, sia
per Il'innegabile rilevanza dello sforzo econo-
mico compiuto, sia per gli effetti che dagli
stessi si attendono a sostegno della nostra
economia, da troppo tempo incaJpace di Ulsci-
re da uno stato di grave prostrazione.

Sta:bilito, qu1ndi, che si Itlratta pur sempre
di una tempia anticongiunturale, ci sembra
giusto dare atto al Governo dello sforzo com-
piuto per resistere alle inevitabili riohieste
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e spinte cOIlporative e alla purtroppo inva-
dente conoezione «3Jssistenzialle» dell'inter~
vento pubblico per dare ai proV'Vedimenti in
esame un carattere ed un contenuto quanto
più possibile unitari, in un quadro econo~
mitco così gravemente deteriorato e nel quale
la sola scelta delle pur necessarie priorità
presenta già diffkoltà di non poco conto. Si
può ritenere che tale sforzo compiuto dal
Governo abbia fornito un risuLtato tutto som~
mato soddi1sfaJcente, in relazione ovviamente
ai criteri circoscriltti ohe ci si proponeva.

Iil sostegnO' alle esportazioni, anche se per
la verità questo settore nan dOlVeva attendere
il ter,remoto prOlVocato alla nastra bilancia
valutaria dalla cdsi petrolifera per vedere
adeguatamente valutato il suo ruolo deter~
minante nella nostra economia (che, come è
noto, è essenziaLmente econamia di trasfar-
mazione), era ed è opportuno.

Ci sembra neoessario qui ricordare che
appelli pressanti in questo senso non ave-
vano itrovato in precedenza sufficiente sen~
sibilità da parte del Tesoro.

Basti pensare all'impulso all'edilizia abita-
tiva ed a quella ospedaliera, cansi,derando di
fatto l'edilizia come fattore trainante di alltri
importanti fattori IproduttilVil, oltre 'Che come
mvestimento sociale nei particolatri settori di
intervento; all'3iP:porto straordinario alle re-
gioni per programmi di loro .comijJetenza (an~
.che se :qui non Ipossiamo naslcandere Ja non
heta sorpresa ,costituita dai dati pubblicati
circa i res1dui 'passivi ohe si !Vanno già deter~
minando nella gestione di bilanci regionali, il
che getta quailche ombra di preoocupazione
sul requisito deLla rapidità di erogazione, che
ci sembra eSlsere caratteristica fondamentale
di questo intervento anticongiunturale); al
finanziamento per il completamento di apere
pubbliche a carico dello Stato; al consi,stente
apporto al credito agevolata per la pk.cola
e media industria (oberate oltre ogni limite
fIsiologico dalle dimensioni e dal cos!to del~
l'indebitamento) .

Ma ci sembra che ormai si debba aHron~
tare con tUitta la serietà richiesta il prablema
del capit8l1e di rischio, al di 'sopra e al di là

di ogni recriminazione o di i,nutili esorta~
zioni che resterebbero pura retorica.

Cito ancora lo stanziamento di 1.000 mi-
liaJ1di per il finanziamento dei progetti della
Cassa per il Mezzogiorno, in aUesa ohe si
definiscano in sede politica le prospettive
di tale o.:rganismo, o.Ltre agli altri interventi
di minore entità per ifa cantieristica, le me-
tropolitane, gli aero.porti, i trasporti, nonchè
i consistenti e vastamente articolati provve-
dimenti per l'agricoltura.

In definiti!Va queSiti provvedimenti casti-
tuiscona siouramente, oltre che un impegno
finanziaria di d1mensioni senza precedenti,
un pacchetto sUlfHcientemente omagenea
e selezionato, che sembra già delineare il
superamento di una politica meramente anti-
co.ngiunturale. Del resto che si tenda ad av~
viarsi ad una nUOlVa fase di politica econa-
rmca, ila fase numero 2 come è stata chia-
mata, diretta perciò ad affrontare i problemi
strutturali del nostro sistema economico, lo
ha dichiarato esplicitamente il Vke ,Presi~
d2nte del Consiglio, allorquando ha afferma-
to ohe i presenti decreti rappresentano l'atrto
conclusivo ~ e ,sottolilnelilamo questa attri-
buto ~ di una fase di politica economica.

Di ciò dabbiamo prendere atto come di un
responsabjJle impegno che evidentemente non
dgua:rda sOllo .chi lo ha enunciato. Questa
nuova fase, alla quale forze politiche e parti
sociali si sono già accinte, sarà ,sÌiOuramente
ardua ma potrà essere avviata positivamente
al suo termine a patto che vengano confer-
mati i molti atteggiamenti responsabili che
da dlVel1Se direzioni vengono enoomiabilmen~
te manifestati e a patto che.ci si renda conto
che occorre assolutamente corrispondere alla
respoThsabihtà ohe si invoca dalle (parti so.cia~
h, con cOffilpartamenti altrettanto responsa-
bili da .parte del Governo nella srua globale
rappresentanza di tutti i centri decisionali
della sfera pubblica.

Intendo con ciò dire ~ e preciserò meglio
con qua1che esempio ~ come sia difficile

sottrarSI all'impressione che in molti e im~
portanti settori della sfera pubblica esiste
una sorta di {{ ritrosìa », chiamiamala così, aid
informare adeguatamente, puntualmente la
pubblica opiniane sulla reale situazione, ri-
cmrendo addiri ttJura a degli artifici di oIldine
3!mmimstrativo e contabjJle per celare alcune
realltà, salvo poi richiamarsi alla campren-
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slcne della 'stessa pubblica opinione nel clima
drammatico di {{ AnnibaLe alle porte ». Ad
esempio, si è consentito per aiIlni ed anni che
le ferrovie dello Stato, necessariamente iCon '

h,land iJDforte e crescente dÌ!savanzo, assu~
messero direttamel1lte mutui a copertura sia
degli investimenti ohe dei disavanzi di ge~
stlone; ma ddle migliaia di miliaI'di di tali
d~bi1.i non si fa alcun cenno nella situazione
del debiti pubblici, pubblicata mensÌ!lmente

i

s;..llJa Gazzetta UffIczale. Il che sostanzialmen~
te rende inesatta tale situazione. Siamo stati
informati per anni che l'Enel em in pareggio I

e così risultava particolarmente dalla sintesi
del bilaniCÌo pubbhcato annualmente, ma ciò
non era vero perohè, fra l'altro, oome risul~
t3Jva dalle stesse relazioni di bilancio, gli am~
mortamenti venivano effettuati in misura del
uutto inadeguata; e ciò anche se gli osserva~
tori più attenti non potevano ignorare ohe

l'ente era sorto senza fondi di dotazione; caso
questo veramente memorabile nella storia
deill'econorma pubblica in ltalia e con una
{{ presunzione }}, che si potrebbe definire otti~
mistica, ai limiti delila superficialità, che i
risult::tti della gestione avrebbero dovuto co.
prire gh oneri rngelltissimi degli indennizzi
alle società espropriate e degli interessi.
E allora perchè non mettere il'opinione pub~
blicaarmo per anno di fronte allla realtà della
situ:lzione che ora si prospetta di colpo in
termini così dmmmatici?

E anco,l'a, si propagava in ogni modo la
diffusione dell'uso del telefono; ~a SIP di~
ohiaJrava di chiude:ce in attivo i propri bilan~
ci. Poi improvvisamente ci si è detto'che per i

ogn~ nuovo numero installato l'azienda deve
sostenere una perdita. È mai possibile che
quesLa situazione si sia verificata di colpo?
Perchè non si è preferito adeguare Je tariffe
via via ohe si andavamo verificando gli aJU~
menti nei costi, evitando di scaricare di
co1po sugli utenti un compllesso di oneri a<c~
oumulato negli anni? Ferrovie, elettricità,
telefoni, sono punti caldi, anzi scottanti direi,
st2.ndo alle manifestazioni addirittura terro~ ì

l'is tiche dI questi ullti'111igiorni; punti scot~
tanll della nostra gestione pubblica e del pro~
fondo disagio e malcontento degli utenti e
della pubblica opinione. E così si potrebbe
continuare.

DISCUSSIOni, f. 1784.

Sono dieci anni e piÙ che esistono le strut~
tUire burooratÌ!Che e tecniiOhe dellaprogram~
:;ilaZlOne, via via potenziate, ma solo ora ci
si è 8Jccorti della necessità di colmare le la~
cune che SI rilevano ai fini di una conoscenza
s~stemal.ica e permanente deLla finanza pub~
blicéè, lacu;Je oui ha fatto cenno in quest'Aula
l'o::wrevole rv1m.istro del tesoro, donde l'im~
postazione ~ come ci ha informato l'onore~
vClle Ministro del bilancio ~ di un impor~

tante la'/Oro avviato di recente ~ si noti quel
« receBte}} ~ dagli uffici della programma~

zione. Non ci resta che prendere atto di que.
ste .dichi,~razjoni, attenderne gli sviluppi ed
1 risultati.

I n dehn~tiv2", per concludere le indicaziotl1i
a titolo di esen}pio su atteggiamenti ohe in

, vario modo sono controproducenti ai fini di
una re:::.listica visione della reaJ1tà della no~
s,tra politrca economica, diciamo che biso~
[na accettare giorno per giorno la necessità
di essere coerenti con le Jinee che la situa~
zione grave impone, esponendo in ogni mo~
mento e circostanza la verità al paese ed evi~
t2.nd0 di manifestare giudizi diversi a secon~
da del pubblico al quale ci si rivolge o, peg~

:=;ioancora, dando la sensazione di compor~
~2vrnenti condizIOnati dalla vicinanza o meno
di sodenze elettorali.

Parlavamo de11a fase suocessiva che del
rX:"2toè ormai in atto ~ e ne siamo lieti ~

i attraverso gill Ì!neontri in corso tra GO'verno
e sindacati sul tema dell'occupazione e degli
investimenti. Il presÌ!dente del comitato tec~
nico~scientlhco per la programmazione ha
e~presso recenten:16nte e pubblicamente la

S'cla opimone ,su alcuni concetti forndamentaE
rdatrv"i all'impostazione di una pOllitica eco~
nom1canel prossimo periodo che ci sembra~
no meritevoli dI essere posti alla base, come
premessa metodaIogica, del programma a
medio l.eJ1mine che i Ministri economici stal1~
ilO elaborando. Af.fel'ma il professar Péllrra~
vicini tra l'al1tro che « l'unica progr31mmazio~
ne COnGèta e quindi uti:le è quella che passa

OJL::ì"aVer50 il bilancio dello Stato, degli enti
~ocah e di quelli prevldenziali )} ed aggiunge
a maggior chiarezza: « Finora lo Stato ita~
Halla non ha voluto o saputo programmare le
stle spese. L'Itallia è andata avanti senza un
quadro di coolldinamento e si è trovéllta un
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bel giorno seduta su una piramide di debiti
ma oggi, se vagliamo rimetterci in piedi, non
possiamo più prescindere da un simile qua~
dro programmatico che affronti il problema
della finanza pubblica in mado unitaria ».
Ci sembra emel'gere da queste parole un
concetta sul quale ,si deve convenire, quello
ciaè di trarre can obiettività le conseguenze
inel'enti agli ammaestramenrti compiuti dalla
non felice pas'sata esperienza in materia di
progr,ammaziane.

Abbiamo già detto che i decreti al nostro
esame mpiPresentano la più recente ~ ed è
auspicabile ultima ~ manifestazione di un
metada di intervento armai inefficace a con~
frantars] can .la 'gmvità dei prablemi econo~
mici del paese, un intervento ex post, srtLcces~
siva aid uno stato di crisi palesatosi e non già
inteso a prevenirlo incidendo sulle cause ma
che 'si limita a cUJl1aIre, auguriamoci, pu-
tre con suocesso, .gli effetti deLle stesse.
Appal'e armai i'ndilazionabile l'elaborazione
di un intervento orgami:co non a breve ma a
medio tel1mine, inteso non solo a prevenire
ma a provocare nuove condizioni econamico-
saciali, delineante una rrealtà nuo"\Ca che, con
una terminologia per altro tuttara .troppo
vaga, si viene indicarr1Jdo come nuavo modello
di svill11Ppo.

A questo punto ill dilscorso diventa politico
ed è di contenuti e di schieramenti ad un
tempo che si condizionano a vicenda. In un
recente dibattito televisivo tra esponenti di
tutte le fovze politiche ed avente per tema
la crisi economica, un concetto ci sembra sia
emerso con sufficiente chiarezza: posto che
la crisi ohe il paese attraversa non è solo
orisi del ,sistema econamica e produttivo ma
chiama in causa tutte le camponenti sociali,
e posto che da questa crisi non si usdrà cer-
tamente restaurando meocanismi che sono
da considerarsi superati ma solo chiamando
le forze saciali ad un responsabile e corag-
gioso impE1gno di sUiperamento che dOlVrà
necessariamente interessare tutti iraiPporti
economici e sociali, si tlratta di indicare con
termine ;realistko «>chi deve pagare »; e la
risposta riohiede ormai di accettare ~ lo ha
detto COin sufficiente chiarezza l'onorevole
Giolitti ~ l'ipotesi di operazioni ohirurgiche,
che con agni verosimiglianza non si sareb-

bero rese necessarie qualora le dsarse rese
disponibili daLl'irmegabiile processo di cre-
scita del paese fossero state amministrate
con maggiol'e oculatezza e preveggenza. Noi
pensiamo che si dovrà soprattutto premiare
adeguatamente il lavoro, e in modo partico-
lare quel lavoro che è soggetto al rischio della
cassa integrazione o deLla disoccupaziane nei
confronti di altri lavori che contro questi
rischi sono tota1mente assicurati, ed anche
quel lavoro rappresentato dall'iniziativ:a im-
prenditoriale che rimane una componente es-
senziale di un equilibrato e libero sistema
economico, e non privilegiare in a1cun modo

,l'atltività a carattere speculativo, specie fi-
nanziafÌia, come in effetti fino ad oggi per
troppi aspetti è avvenuto.

Ma questo è un discorso che evidentemente
dovrà essere ripreso e 'sviluppato nella mi~
sura dhe la sua i1mpoIltanza merita. Noi con-
fidia:mo ancora che una lungimirante e rea-
listica condotta polit1ca renda possibile, uti-
lizzando ,tutte le enel'gie vitali della nazione,
una vigorosa ripresa economica e civile del
nastro paese. Pertanto il voto favorevo~e alla
conversione in legge dei decreti che i sena-
tori del GruiPPO socialista democratico espri-
meranno vuole avere in primo luogo il signi-
ficato di un concreto impegno di ,responsa-
bilità politica e di solidarietà nazionale.

P RES I D E N T E. È iscriTIto a parlare
il senatore Mazzei. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor President,e, onore~
vale 'rappresentante del Governo, onorevoli
coHeghi, con lo schematismo e la freddezza
burocratica che sono propri di certi docu-
menti la relazione ministeriale che illustra
i provvedimenti al nostro esame chiarisce
gli obiettivi delle misure proposte, dketlte,
dice, a combattere la grave recessione e la
disoocupazione in atto. Dobbiamo pertanto
verificare la congruità quantitativa e quali-
tativa di tali miJsure, Je connessioni che que~
Siti prolVvedimenti hanno con la orisi in atto,
i vincoli con i quali ci si muove nell'attuare
questa manovra congiunturale.

Direi che un primo bilancio positivo si può
trarre cOilsiJderando che, almeno da un pun-
to di vista quantitativa, le mi1sure proposte
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dall Governo 'Sono state ritenute da tutte le
forze politiohe, nelil'ampio dibattito che si è
svoho in questa e nell'altra Aula del Parla~
mento, congrue nel loro ammontare che di-
mO'stra e comprova lo sforzo, la vo~ontà po~
litica del Governo di superare il grave mo~
mento congiunturale della nostra crisi eco-
nomica.

Si è detto, e da più oratori, che non sono
stati affrontati in maniera approfondita quel-
li che sono i motivi, le ragioni della cdsi
che attanaglia ill paese. Non vogliamo cer~
to noi sottrarci a questo compito.

Senza aloun desiderio di far polemica, ma
perchè siano chiare le responsabillità che
coinvolgono 'tutte le rforZJepolitiche e le forze
sociali, bisogna dire che è una crisi che viene
da lontano; è una orisi che ha delle radici ra~
mificate in errori di impostazione ideologi~
ca per l'aver voluto perseguire schemi supe~
rati dalla mutata e mutevole realtà di una
società in sviluppo. Ma oltre questo tiJpo di
impostazione errata vi sono stati errori nel~
l'attuazione. Spesso e vol,entieri si sono con-
fusi concetti, come quello di dasse con quello
di cOl1porazione, qUall1ido si sono scatenati
egoismi, quando, invece di avere b forza di
lmpor,re un certo ,tipo di sviluppo ~ U!ll0

svilluPlPO che mimsse ad obiettivi di crescita
civile, economica e sociale del paese ~ si
sono perseguìti obiettivi più immediati, ma-
gari ammantando di socialità ogni richiesta
e bamttando provvedimenti, che hanno fi-
nito per caratterizzare la nostra organizza-
zione statale a ,«Stato assistenziale », con
privilE1gi,evasioni, fughe dei caipitali.

Questa è la crisi profonda che attanaglia
il paese, sono questi i motivi che hanno con-
dotto, come sempre avviene, ad una situa-
zione est,remamente critica e deHcata. Celrto,
per impoLre un modelilo di sviluppo che abbia
grandi obiettivi di crescita civile, economi-
ca e sociale del [Jaese, sono neoessarie molta
forza e moLta coerenza. È in base a tali obiet-
tivi ohe si possono ohiedere sacrifici ai ceti,
alle classi, ai cittadini più interessati, avendo
la ~OII'za di esemplarmente imporre ai più
riottosi lIe necessarie misure per conseguire
i traguaJ:1di proposti.

Potremmo dHungarci ricoJ:1dando la fine
prematura dell'al1:ra legisaatura quando i
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segni della crisi erano sempre più evidenti
e più chiari, ricondando gli sboochi inadegua~
ti che si sono avuti perseguendo un certo
tipo di impostazione. E, rper tornare a ieri,
non posso non rkoDdare quanta ingiusta
polemica ci sia stata contro chi tentava re-
sponsabilmente di imporre saJcrifici ragiona-
ti e temporanei, con arÌiteri selettivi per bloc-
care speculazioni ed attese inflazionistiche.
L'acousa em di volere la reoessione. La realtà
è che la continuazione di certi errori ha por-
tato a livelli di inflazione sconosciuti nel
mondo occidentalle, per poi necessariamente
arrivare amanovr,e restrittive non prive, se
volete, di errori e di ecoessi, che hanno avuta
come conseguenza uLtima la recessione grave
e la disoccupaziane di cui si parla nella rela-
zione ministeriale. Ma chi paga oggi ricordi
che le cause sono negli errori dei demagoghi
sprovveduti e non di chi 1uddamente invo-
cava austerità.

Credo che ammaestlrati da questo dobbia~
ma con realismo innanzi tutto com,rontarei
con i vincoli che oggi esistono a qualsia1si
tipo di manovra diretta a superare questo
momento. Giustamente sono stati elencati
questi vincoli nell'oDdine della loro minore
governabilità inte.r:na e sulla base di scelte

che possiamo respoI1Jsabilmente rare. C'è il
vinco[o della bilancia dei pagamenti e dieia~
ma subito che proprio dal miglioramento del~
l'andamento della bilancia dei pagamenti e
da[la minore velocità di creseita dei (prezzi
oggi è passibile pensare ad una manovra con-
giuntl1..1rale diretta a superare la recessione.
È UIll vincolo grave questo della bilancia dei
pagamenti. È vero che il deficit di quest' anno
è notevoLmente ridotto rispetto al deficit del-
nanna passato, ma è anche vero che se non
si segue con partkolare attenzione l'evo~versi
della situazione, soprattutto per gli effetti
che la manovra congiunturale può e deve
avere in positi1vo, potremmo trovaDCi con si~
tuazioll1i preoocupanti di nuovo, per quanta
riguarda il livello del passivo della bilancia
dei pagamenti. E s'e a questo aggiungiamo
i debiti che il nostro paese ha verso l'estero,
è facile rel1Jderci conto di quanto sia delicata
questa situazione.

L'altro punto riguarda la lievitazione dei
prezzi, cioè ill pericolo e la preoooupazione
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che possa riiprendere la spinta inflazionistica.
C'è s,t3lto certo un periodo e ci sono tuttora
delle forze s.ociali che suHe attese dell'infla~
zione mirano a rircomporre e a dtrovare certi
equilibri; però, ammaestrati dalla dramma~
tica realtà che presenta il paese oggi Ce s~p-
Ipiamo bene che chi paga !'inflazione ,sono i
oeti e Ie zone più deboli del nostro :pae~
se), la preo'C'OU!pazione 'di seguÌire le control-
lare questa manovra ad evitare la rispesa del-
la spinta inflazioni,st1ca clìeidoche Slia
un dovere da parte del Governo, da
par,te di <tutte le forze IpoHtiche e so-
ciali. Certo sono vincoli pesanti per la maJllO~
vra che ci accingiamo ad attua,re; sono vinco-
li tanto (più gravi se si considera illlivello del
deficit del bilancio statale per il 1976. E non
si deve dimentl>care che questo deficit è solo
una parte di tutto il delicIt del settore piUb~
blico, ch:è dobbiamo tenere presente nelle sue
implicazioni e nei suoi riflessi sulla tendenza
inllazioListica e Siuliléìbilanda dei pagamenti.
Infatti, se teniamo presente l'enorme deficit,
il deficIt record dell'attuale bilancio dello
Stato, vediamo come più delicato e difficile
sia questo Itentativo cOlraggioso e coerente ~

diciamolo pure ~ che il Governo compie per

Sl.'perare quesito dIfficile momento.

E questo del1la finanza pubblica è uno dei
nodi centrali della crisi che investe il paese.
Abbiamo detto ~ e credo che su ciò vi sia

una estrema concordanza di vedute ~ che si
tratta di una orisi ,stmtturale; ebbene, il pri~
ma nodo da affrontare è quello della finanza
:;Jubbhca. O riusciamo a controllare questa
spinta ail[a lIevItaziane del deficit pubblico
oppure hpotesi [legativa di aggravamento
della nostra situazione si avvererà.

È sbagliato lamentarsi perchè sono stati
imposti tagli per oltre 3.000 miliardi ai bi~
lanci degli enti locali. Non vi è infatti una
conL aJddlzione tra la manovlra proposta con
l,a pl'evisione di oltre 4.000 miliaI:1di di spesa

e queSiti tagli aI bilanci degli enti locali. Cento
questa implica un lungo e complesso discor~
so che bisognerà affrontare. Dicevamo, iill
cccaSlOne dell' approvazione dei provvedi-
Hle', L~di natura fiscale, che il problema deilla
.Gna!1za locale va affrontato, ma dobbiamo
parl'r,e, come ebbi a dire in quella occasione,
da '...Ulchia,rimen to tra le forze poli tiohe in~

teressate al risanamento della finanza pub~
bhca. Dobbiamo chi'aTi're cosa intendiamo
per autonomia per poi procedere, con la co~
scienza di chi appartiene ad una fOlrza pOll:iti~

'00. che sicuramente ha tradiizioni partloobr-
mente luminose nd campo della dilfesa del-
l'autonomia locale, al,la soluzione ,di questo
grosso problema.

È chima che i 3.000 milliardi che sono stati
« tagiliacl }) erano diretti a incenti'vare un ce!r~
to t~po di consumi, che non sono certo quelli
sr]ciali, quelli collettivi, di cui rÌltooiamo si
debba ilnv,ece incentivare la domanda; men~
tre i ,provv,edimenti che sono al nostro esame
SÌ!muovono p,roprio SiUquesta linea nel tenta~
tivo di soddisfare una domanda per IUlngo
tempo ,rimasta carente e ilnevasa. Queno del-
l'utilizzo delle nilsorse Irealli del paese è un
problema dil£fkile, è il pI10blema ddla coereJ1~
za nelJe scelte che si fanno, ed è chiaro che se
si incentiva un tipo di consumi individuali,
se si dirige la manovra in modo da sollecitare
la domanda globale in se stessa, rimangono
assai pO'che nsorse per soddisfare i consumi
sociali e per far riprendere ~ e si itratta di

uno degli aspetti più importanti ~ gli inve-
stimenti produttivi, purtroppo (ed è questa
forse una delle spie più gravi della crisi che
ci attamùglia) in discesa vertiginosa.

È chiaro che non è sufficiente bloccare la
domanda dei consumI individuali per assicu-
rare che le risorse si di>rigano nel cam~
po degli investimenti sociali e Iproduttivi,
ma è Il Ipresu;Plposto essenziale per rag~
giungere quesito secondo obiettivo. È inutile
soffor'lTIarsi su qruaili e quanrti po,ssono elssere
gli stllumenti, cioè i modi per evitare che cer-
tè risorse disponibili vadano in beni rifugio
e in altre attività speculative invece che in
inves6melltl sociali e produttivi.

I nostri relatori, ai quali va riconosciuto il
merito di aver svolto un lavoro pregevole e
lucido, hanno sotltolineato che se è vero che
la manovl'a proposta daJl Governo è l'ultimo
atto di una politiiCa di tipo congiunturale di-
retta a supe,rare le difficoltà del momento è
anche vero che si tratta di Ulna manovra che
si proietta verso certi obiettivi nel,tentativo
di modificare alcune di quelle strozzature
struttumli alle quaH aocennavamo prima.
Tutto ciò è da sottollineare proprio per la
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scelta dei settori di intervento: quello della
edilizia 'popolare che, come giustamente ri-
leva'va il coUega Rebecchini, è il settme in
cui la domanda è lal1gamente insoddisfatta,
quEJllo del rinnovo del fimanziamenti alle pic-
cole e medie imprese, quello dell'agrico~tura,
soprattutto per la ripresa di questo settore
ch~ pesa sempre più negativamente sulle na-
stre mgioni di interscambio, quello delle mi-
:,ure agevola:tive per le nostre esportazioni.

.Mcune considerazIOni vanno però fatte in
relazione alJe modifiche che sono state appor-
tate ai deore:i da]]a Camera dei deputati
dopo un ampio e costruttivo dibattito. Vor-
rei sOlttolÌ'neare due punti. Sul primo, riguar-
dante il problema della fiscalizzazione degli
oneri sociali per il lavoro femminile nel set-
lOre industriale e artigianale, mi sembra vi
sia una notevale confluenza di opinioni. Il
collega che mi ha preceduto ricoI1dava le
esort>azioni che dal banco del Governo il Mi-
niiStro del tesoro ha rivolto a questa A:ssem-
blea manifestalIldo ~a preoccvpazione che sor-
ge in tutti per l'approssimarsi del termine co-
stituzlOnale per la conversione dei decreti.
N on possiamo non rkonoscere che le osser-
vaz~oni fatJt:e dal senatore ColeJlla sono estl'e-
mà!mente pertinenti. Anche in questo settore
;.l.JbbiauJO essere coerenti: se è vero che il
hvare> femmimuile è queLla che viene colpito
per primo nei iIT10menti di crisi e di disocou-
paz,one, se è vero che vogliamo tutelare que-
sto lavoro femminile, nel più ampio contesto
del dlì:-itto delle donne al lavoro, se sopratturt-
to vogliamo perseguire i fini, gli obiettivi di
a1u10 ai settori che esportano e quindi incen-
tivare quella parte attiva dell'interscambio
che è essenziale per tutto quello che ci siamo
d~HI pri:!J1a, per la pesantezza del vincolo
deHa biJél'l'lcla dei pagamenti sUllla nostm eco-
nomia in ge~ere e sulla manovra congiuntu-
rale in ispcCJe, allora coerentemente ne di-
scende che Il testo governativa che tale mi-
SlIra agevolativa prevedeva andrebbe ripri-
stin<J.to. Uso il condizionale per le preoccu-
Dazion: che prima ho denunciato, preoocupa-
zicmi che credo 'Siano comuni a tutti i Gruppi
che responsabilmente hanno alfifrontato que-
sta discussione.

C'è un a,Itro aspetto che Via anche sottdli-
neato proprio sotto il profilo della coerenza

della manovra e degli obiettivi che ci siamo
prefìssati, visto ohe gli obiettivi che il Gover-
no ha indicato pare che siano stati largamen-
te condivisi dalle forze pOllitiche e sociali:
sono le modifioazioni introdotte dall'altro
ramo del Parlamento per quanto riguaI1da la
utilizzazione del fondo per l'edilizia.

È vero che c'è ill problema importante del
n spetto delle competenze istituzionali delJe
regioni; nessuna evidentemente vuole discu-
tere ,la giustezza della difesa delle COiillipe-
t'enze deLle regioni, Ma anche sotto un profilo
mera<mente istiltuzionale, non credo ché a:bbia
scarso ri1ievo in questo momento la conside-
,'azJOne che, se la responsabilità politica della
m8-novra congiunturale è del governo centra-
le, è ass&i Slrano che gli strumenti per porta~
re avant', per attuare questa manovra siano
imputati ad alliiri centri pdlitici decisionali.

A prescindere da questa rilievo sull'aspetto
istituzionale, si è detto che con l'allagare
quest'l 600 miliardi in conti correnti presso la
tesoreria si evita una conseguenza negativa,
cioè quelb, per il primo momento, deli'effet-
to defls.ttivo sUlll'economia derivante dal ra-
:;trellamento di queste risorse dal mercato.
Va detto però che la manovra congiunturale
può ÌJenissimo saltare; infatti le regioni che
nOll p.resentano i iProgrammi sono, al limite,
premlate, nel senso che i fondi che nOiTIsono
conceSSI <per l'atlvunzione di programmi ven-
8'::1110ripartiti alle stesse reg10ni in base ai
p"lmmeiri d] cui alila delibera del CIPE del
1972.

Nei provvedm1entl Il fonda per l'edilizia e
~l fondo per l'Ulheriore fina.nziamento dei pro-
getti speciali di competenza della Cassa per
ill\fe.lZogiorna sono ,gli strumenti più imme-
diati della ~l1'anovra congiunturale per quan-
to rig:Jarda la sollecitazione della ripresa. Ma
dcbb12.illc ~on n"1.olto realismo dire che que-
sta maD'Jn a, per 1ma pante tanto rilevante,
iJUÒ salté:re, cioè si può non conseguire lo
obiettivo che ci ,si era 'prefissati cne cons:~
STeva sia nella sollecitazione di una :partico-
lare Idomah'da, sia nell'esperire un tentalI-
"c) di soddisfare (tra l'altro così era nell testo
originàlrio del Governo) esigenze particolari
ed ecoezionali delle aree metropolitane.

Resta in 1ne la perplessità di presentare
proposte correUive per quanto riguarda que-
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sto aI1gomentc. ~ evidente che ogni passo
che faremo saJrà I1esponsabilmente valutato
per le conseguenze che ne potranno derirvare.
Cer to si è che non aibbiamo nessuna vo~
lontà di negare o di limitare le competenze
e le aUitonomie regionali: noi vogliamo perse~
guire l'obiettivo che abbklJffio riconosciuto
essere comune a tutti, cioè quello di assicu~
rare che la manorvra congiUinturale raggiunga
il suo tcr:-aguar1do.

Ci sono altre osservazioni di cavattòre mar~
ginale. Devo soprattutto richiamare fatten~
zione del Governo su una preoocupazione:
c'è una innovazione che mi Isembra importan~
te e posi!tiva, cioè queLla di consentire agli
i'stituti di medito, per la parte del credito
fonidiario ed edilizio, di cr:-icorrere, oltre che
alle cartelle fondiarie, allo strumento delle
obbligazioni. ,La preocoupazione è che il1elre~
gime transitorio tra l'uno e l'altro momento,
tra le cartelle fondiarie e le obbligazioni, non
si abbia l'e£fetto contrario, cioè che, in~
vece di rendere più facile l'incentivare e
rendere disponibile iUl1amaggiore quota di
risorse per i mutui, si finisca per bloccare,
fino a quando non venranno collocate sul
mercruto le obbligazioni, le operazioni di mu~
tuo che sono già in COll'SO.

Detto questo, sento quanto siano svuotate,
a furia di usarle, certe espl'essioni. È da tem~
po che in oocasione dei dibattiti suna politica
economilCa diciamo che il paese attraversa
un paI1tiICalare momento di difficoltà ed io
non so carne definire questo mO'mento; forse
bisognerebbe dire con Orwell che questo è
un Imomento più particolaTe. È certo comun~
que che solo dalla presa di coscienza di tutte
l,e forze politiche e ,sociali che sono interessa~
te alla crescita civile, democratica e socialè
del nostro paese e ad avere una Isocietà più
giusta e più equa, solo dalla presa di ooscien~
za dei sacrifici che sono necessari per supe~
rare questo momento, solo da questo p["esup~
posto essenziaLe di natura politica si può
!partire per uscire dal lungo tunnel della Icrisi.
Vorrei aggiungere, ricordando il momento
iniziale della vita di questo Governo, che il
Presidente del Consiglio Icon un altissimo e
nobilissimo diiscorso riuscì ad esprimere con
chiarezza e con senso di reSIPonsaibilità la
gravità della crisi e la necessità di uno sfor~

zo comune che riguardasse tutti i ceti, tutte
le classi, tutte le forze sociali che OIperano nel
paese. Bisogna ricordalre quelle !parole per
esprimere ancora una volta la necessi!tà di
questo sforzo comune, la necessità di aocet-
tare questi sacrifici. S'intende con uno ob~
biettivo dichiarato: con la volontà politica
precisa di conseguire dsultati di crescita ci-
vile, democ:ratica e sociale nel paese.

P RES 1 D E N T E .È iscritto a ipa1f~
lare il senatore Bonazzi. Ne ha facohà.

B O N A Z Z I. Sigmor Presidente, onore--
vale ['a.,ppresentante del Governo, onorevoli
colleghi, non affermo certo una cosa origi-
nale nè nuova se dilco che le misure conte--
'1ute in questi due decreti.,legge, varati dal
Governo lo ISCO:r;SOmese di agosto e ora vi-
cini oIimai alla loro .conversione in legge,
hanno suscitato nel con tempo interesse e
peIlplessità. Si tratta di oltre 4.000 milial'di
destinati a misure fondamentalmente anti-
congilunturali tendenti a lI'iIanlCÌare l'es:por-
tazione e a tamponaTe in maniera insuffi~
ciente, io dico, la crisi da tem!po in atto
1n a1cuni settori ,qruali l'ediHzia, le qpere pub~
biHche,,l'agricoltura, i tras!porti. Si tratta inoll~
tre .di interventi a favore delle piccole e me~
di.e imprese. Nella :misura in cui questi prov-
vedimenti influiranno in qualche modo IsuI
mantenimento e soprattutto sull'accresci-
mento dei lirveIli ocoupazionali ~ \punto do~

lentissimo della ddIente situazione economi~
ca esistente nel nostro Ipaese ~ ben vengano
e. soprattutto, vengano prontamente attuati.
Prontamente attuati, onorevo.le Sottosegre~
tario: eoco, a questo piUl1to della lunga di~
scussione già avutalsi ormai tanto alla Ca~
mera dei deputati che al Senato, quel che, a
mio avviso, resta soprattutto da dire e da fa~
re. Qual:cuno (si tratta di run ongano di stam~
Ipa molto autorevole e competente in !fatto di
economia e di finanza) trattando del pro-
blema dell'attuazione dei due decreti-legge
ha scritto che la nostra economia ha bi-
,sogno di una sferzata, ma di una sferzata
che si tradruca rapidamente in atto. ,I «mi~
liardi della sferzata ~ raocomandava quel
giornale ~ devono essere spesi subito ». Oc-

corre procedere Irapidamente: «più iill fret-
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ta si carmmina e meglio è per tutti ». Giustis~
sima questo discorso, giustissime queste lSol~
lecitazioni; a \parte la sferzata ohe mi sem-
bra molto debole e del tutto inlsO'ddisfacen~
te, tenuto conto della grave crisi in atto
nel paese.

Quindi, ,convertiti in legge i due provve~
dirrnenti governativi, oocorre lohe la maochi~
na burocratica deLlo Stato si metta subito
in mov1mento, Iche le ruote funzionino bene
Eoche le singole misure troNino ,la più lSolle~
ci,ta attuazione. Attenti al ris,dhio che, anche
sotto tale aSlpetto, i provvedimenti non ab~
biano a deludere. ,L'accelerazione e il riSiPet-
to dell'attuazione dei decreti~legge \potranno
trovare inoltre ,ga<ranzia solo attraNerso un
più largo intewento delle regioni e utilizzan~
do la grande carpadtà di azione dei comuni
e delle \proNince.

In ordine a questo discorso di sonecita~
zione l'atteggiamento dell'QPposizione di si-
Iìjstra in entrambi i rami del Pa<rlamento
mi pare possa e debba eSlsere giudicato al-
tamente responsabile: è poco ~ si tè det~

to ~ ma almenO' si faocia al più presto. Si
~ pertantopa<rtecijpato al ,dibattito ed al
confronto parlamentare ricel1cando, ed in
parte 'trovando, l'unità e l'accordo attorno
ad alouni mi,glioramenti, mi1rando alle cor~
"ezioni essenziali, senza tIìOip!pedispersioni
e diNagazioni. ReSlponsabilee giusto tè stato
poi il discol1s0 ~ che io riprendo anco'ra
in questa sede ~ contro la linea Iche ancora
una volta, adottando i due decreti-legge, il
Governo ha inteso seguire nei confronti delle
regioni. Sono stati due autorevoli IPresiden~
ti democristiani di giunte regionali che han-
no parlato, a prOlposito di questi decreti-
legge, di «stravoIgimento dei rarpporti isti~
tuzionali tra Stato ,e regioni », di neceslsità
di « ricondurre i prorvvedimenti neU'armbito
delle competenze regionaH anche in relazio~
ne al ruolo attivo ,che le regioni possono
espletare ai fini della tempestiNa mobilita-
zione della ISlpesapubhlica ». ,:Èstato uno di
questi due presidenti democristiani che ha
'parlato del Governo cOlmedi un Governo Iche
ha pensato ancora iUlla volta di mettere in
movimento «meocanismi di arretrato cen-
trallsmo ».

Parlavo prima di [)iepplessità suscitate dai
decreti-legge nn. 376 e 377.PeIlPlessità per-
chè? Ma intanto perchè essi aJa:>paionodi~
sancorati :da un quadro nuovo di ri£e:rimen~
to e da una dhiara volontà diÌJncidere ef~
,fettivamente sugli indi'rizzi attuali di poli-
tica economÌiCa. È suffidente considerare la
contraddittorietà tra la lin,ea su cui si muo-
ve il Governo e le finaLità che si vorrebbero
perseguire 'Con questi provvedimenti, la cui
efficacia è comunque ~ ripeto ~ Icondizio-

nata dalla 'rapidità di esecuzione degli i,n~
terventi previsti. Con questi decreti, infat~
ti, si dice di voler rilanciare la domanda
intNna e la ca\pacità competitiva nei Tap-
porti iCon i mercati internazionali e contem~
poraneamente si decide ~ com'è stato fat-
to ~ l'aumento dei prezzi amministrati, i
quali hanno Isempre avuto e sempre avranno
un'imp,ortanza Istrategica per tutta la nostra
economia. Mi riferisco al gas, ai fertilizzan~
ti, alLe tariMe telefoniche, a quelle elettri~
che, al 'Ventilato aumento del pr,ezzo della
benzina eocetera, eccetera. La peI1dÙa di com-
petit1vità delle nostre esportazioni è dovu~
ta anzitutto alla natJura di 'esse: !si tratta
molto spesso di prodotti non indi~pensabiH,
la cui domanda estera può essere mO'lto ela~
stica, specie in una fase di generale r,eces~
sione quale è quella che si è 'Venuta a de~
terminare negli ultimi tempi. Essa dedva,
Iperò, ~n misura !Certo non trascurabile an~
che dalla lentezza e dalla dL£ficoltà !Con le
quali diverse nostre indus'tri'e impegnate per
l'esportazione hanno, soprattutto negli ulti.
mi anni, fatto fronte alla domanda estera.
Quali le ragioni? Certo, isono diverse; ma
fra le prime indicherei la mancanza di una
politica incentivante delle fonti energetiche
e di un'ampia azione \per lo sviluppo della
ricerca ,scientifica aPrplicata Iper adeguare la
produzione aHe scelte economkhe, per eleva-
re il livello tecnologico e \produttivo, per
ridurre i !Costi di produzione e, pertanto, per
una più soddisfacentecollocazionel della no-
stra pToduzione sui mercatieS'teri.

Ho accennato a tale questione, onorevole
rappresentante del Governo, ,pel1cih:è,:110sap-
piaJmo tutti, le !Cosenon sono andate e non
vanriO bene e una volta pel'duto un merca-
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to estero ~ anche dò lo salppiamo ~ è

poi mO'lta difficile ricanquistarlo o, quanto
meno, è molto di£ficHe ricolliC}luistarlo in un
tem.po breve.

Con questi decreti il Governo ha ricono~
sc:u[O 10.ùJlerceSlsriltàuI1gente del rI11lalna10del~
la spesa pubblka allo scO'po di contrastare
le spinte Irecessi,ve Ipresenti nella nostra 'eco~
nomia; ma pO'i è alccadruto rdhe la COImmis~
sione oentrale della finanza locale h'1 eHet~
tuato t3lgli «sdv3lggi », IPotremmo dire, ai
bilanci dei ,comuni Iper oltre 3 miliardi di
lire. ,È questo un fatto graviss1mo (mi di:srpia~
ce che non sia ora presente il collega Maz~
L,ei: vorrei dirlo anche a lui perchè non con~
divido ,le cose che egli ha detto Iprima a
tale riguardo); è un fatto grarvissimo, dice~
va, Iper tante rragioni, per tutte Ie raogioni che
già sono state ,dette O'VIumque, sulla stam~
pa, in Parlamento e in autorevoli e ilrnpor~
tanti assembIee e convegni tenutisi !rrercen~
temente; ma gralvils!Simoanohe ~ mi limito

ma a dire questo ~ per la ragione che i
cO'muni 'sarebbero in graldo di spendere ra~
pidamerrie COlmE'richiesto dalla gravità del~
la si'Duazione economica, mentre molti com~
mentatori, anche di parte <governativa, han~
no espresso, re giustamente, fondate preoccu~
rpazi,oni sulla possibriiltità di impiegare rOan la
necessarria tempestività le sOlmme stanziate
,col paochetto.

Con questi decJ:1eti Isi è inteso 'porre a1ten~
zione ai problemi, alle aJrecessità, alle d1fìfi~
coltà delle IpirOcole e medie imprese, sul ruo~
lo delle quali si è a lungo giustament'e sof~
fermato in COImm1ssione il relatore senato~
re Colella, dedka'llJdovi poi runa buona iparte
della sua relazione slOritta; una 'relazione ,ohe
3Jf1lclÙo deflillllis'Oo pregevoLe: InO'n ne condi~
vida le impostaziom dicaraUere Ipolirtko, ma
a1menoci trìOiviamo di fronte ad runa rdazio~
ne impegnata, a:d un relatoreche si è !preOIC~

C'ulpata di portarci dati ed elementi impor~
tanti, C01sa che non accade spesso nell'olpre~

lato degJi OInore~oli relatori. Ebbene, parto
prolprio daHe aHe11mazioni del ,relatore, e

CIoè dal riconosdmento che la crisi rec'es~
siva si è abbattuta rOO'll,particolare violen~
..la sulle imprese Ipiccole e medie, dal rilOO~
noscimento del1e enormi difficoltà che eSlse

incontrano e della 'rile~anza del loro 11uolo
nella prospettirvla delle mOldirfkazioni strut~
turaI i e di riconversione settoriale ohe l'in~
clustria italiana è ,ohiamata ad operare, per
dire quakosa al riguardo.

È vero, sena,tOire CoJellla: nonostante le
.di~ficoltà esistenti nel Ipaese, le Ipiccole e
medie ilmprese hannO' mostrato una grande
carpacità di lI1eslilstienzare, ,1n ailcU!l1!icasi, addi~
11ittura una carp3Jcità di eSiprunsioll1e. È vero:
finora, in v3lrie parte del ,paese, migliaia di
piccole e medie imprese hanno d1mostrato
una notevole crupadtà di fronteggiare i rgra~i
problemi posti dalla crisi. Negli ult1mi m'esi
molte pkcolle e medie imprese sono ,pred~
'pitate in iUna 'situazione fallimentare, o qua~
~i, a ,causa !Soprattutto dell'errata politica
governativa; ma frattanto è aocaduto 'che a'l.
ire aziende di tal genere, grazie sO'prattutto
21M',immenso impegno, amo sp1nito di sarCJ1i~
bcio, all'int'elligenza, alla roa,pacità ed all'ini~
ziativa dei ,loro dir1genti, hanno ,dimostrato
una notevole vitalità, a volte 'sUiperiore a
Ljuella delle grandi imprese tanto priiVate
che prubbliche. Ciò, ,per eselll1'pio, ~ mi si

cons'enta di rircordarlo ~ vedo nella mia re~

girOn~'e.in EmHlila.Rormagna, da'VIe la Clapaci~
tà e l'impegno dei lPilccoli e medi ilillprendi.~
~orri si incontrano con la sensibilità e ,la vo~
lontà politica degli amminis,tratori pubblici.

Ma tutto questo, 'senatore CaldI a, potrà
durare? Anrohe lei, giustamente, si è poslto
tale domanda. La vitalità di queste aziende
fino a quando resisterà 'se non si girumgerà
ad una s~olta nella politica 'economica na~
zionale e se, dOipo trunti provrvedimenti mar~
gina.li 'e parziali, non si giungerà a Ipro~vedi~
menti organid e 'ré1idicali?

Onorevoli colleghi, r esigenza di una rPoli~
1ica O'I;ganirca per le rpiocole imprese è deter~
minata dalla neoessiltà di passaTe da un cri~
terioche, in gran ,parte, ,chiamerei ass.is'ten~

ziaIe aid una concezione fondata in~ece sulla
validità oggettiva della piJccoJa e media di~
mensione [produttiva. La Ipolitica governati~
va portata avanti 1fino aid O'ggi (per le piccole
imprese si è concretiJzzata in un insieme
dri iM.ituti, di srtlrrumenrtlaJzrionee di pro~vedi~
lnenti che IpartilVano dallpresupposto di U1J1a
strutturale debolezza della piccola impre~
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sa. Ebbene, questa impostazione è stata la
conseguenza della sce1ta imposta dalla IPoli-

~
ticagovernatIva 'e soprattutto ~ voglio cer-

care di essere esatto ~ dalla IPolitica del
partito daminante, ciOlè della Democrazia
cristiana, a favore deMa grande industria pri-
vata ,e pubblica: una soelta che è stata e che
è tuttora basata sul privilegio, alla quale
spessa ha fatto da cOIroUario :l'assegnazione
dI, un rruala suballterno a:Ila piocola ed an-
che a,l,la media impresa cOlme ammartizzato-
re cidli.ca.

Io credo che sia venuto il momento di
ravesdare runa tale impastazione; di To'V'e-
sdada, ,cel'to, non nel senso diametralmente
opposto, ma nel senso che l,e pilocole e me-
die imprese debbono avere la possibilità, nel
rispetto deHa loro autonomia patrimoniale e
gestionale, di Slliperare gli attuali limiti It,ccno-
logici, orgamizzati,vi e decisionali.

,Penso, ,onorevoli colleghi, ,che le nuove,
aùspicabili linee di politÌica economiJca Ìim-
porranno anche alle 'piocole e medie impre-
se la necessità .di riconvertire la praduzione,
di operare con liveJli 'te:cnologid e Iprofes-
sionali più eleiVati.

,Par landa della qruestione della capadtà

competitÌ'va ITei 'l'alPPorti COIIli mercati in-
ternazionali, mi 'riferivo /prima all'esigenza
di un grande sforzo di rinnovamento delle
tecniohe 'prod.uttive che sono da aUtmursi in
Italia. Ebbene, sono convinto che anche le
:piccole e medie aziende, per le quali giusta-
mente uno dei due decl'eti-Iegge :pr,evede mi-
surè, sono disponibili per le cose nuove, so-
no dIsponibili ai necessari mutamenti di 'pro-
duzione ~ del 'resto 1'hanno dimostrato, Sè-
condo me, in diverse oocasioni ~ 'P'UJlChè
però il Governo :si decida una buona volta
ad usdre dai decreti-legge tampane presi per
l'occasione e SI dedda ad indicare i nuovi in-

dirizzi e purchè, contemporaneamente, ab-
biano il 'sostegno di queUe istituzioni pub-
bliche create allo scopo ohe operano nel
campo della ricel1ca sdentifica 8~ppHca'ta,

della qualificazione e riqrualilfi:cazione Ipro-
fessionale,dei 'ra:Rporti con i mel'ca:ti esteri.

Credo, infatti, ,che sarebbe aSlsurdo 'pen-

sare che tutto il',peso di tale mutamento eco~
nomico debba ricadere sUine aziende di
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queste dilmensioni, tenuto anche conto delle
difficoltà delle medesime.

Definire dunque una politilca globale per
'tali imprese è cosa ungente e fare dò 'VUoI
dire ~ lo si tenga ,presente ~ delineare

il ruolo che andhe in lp'rm~pettiva esse sono
ohiamate a sostenere nello ISlvi1U1p1pOdel
paese.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
e dunque critico il discorso che H Gruppo,
al quale a'pparteIlgo sente di dover fare nei
confronti dei decreti~legge nn. 376 e 377. Il
nostro parere è che occorrono iIlterv,enti di
ben altra natura e di hen altra poNata di
fronte alla sitiuazione esistente nel nos'Ìlro
paese; interventi in grado di agire con ur-
genza Iper una programmazione economica
che ~ si badi ~ senza 'avere l,'ambizione del-

la globalità (non voglio fare ill ma:ssilffialista;
~u queSiti problemi ed a questi chiari di lu-

I
napoi, Iper Icarità!) possa essere immedia-
tamenteopera:tiva, anmonizzata e artkolata
a livello regionale.

Nell'attuale crisi industriale va poi sotto-
lineata la necessità di piani di ri:coruversione,
ammodernamento e svilupp.o di singoli set-
tori produttivi, mentre al tempo stesso oc-
corre predisporre ed attuare piani di inter-
vema che possano in breve tempo avviare 10
sviluppo di Slpecifiei comparti: .l'agÒcoltu-
ra, 1 tras!porti pubbHci, l'edilizia abitati,va
e scolastica, a10uni nllmi della meocanka, la
chimica.

Onorevole Presidente, sul decreto-legge nu-
mero 376, il quale stabilitsce provvedimenti
per il rilallldo dell' econamia riguardanti la
,~dillzia e le opelre pubbliche, è intervenuto
ieri con competenza in questa sede il coMe-
ga Samonà e Ipertanto rposso arvviaI1mi alla
conclusione. Lo faccio Iperò 'rÌ[Jrendendo an-
cora una volta il discoIìSo sulle Ipenplessità
fUscitate dai decreti-Il'eglge al nos,tm esame
ed aggiungendo altre cose a queLle che ho
già avuto modo dI dire.

La nostra economia (lo s3lppiamo tutti,
e già stato af£eI1mato ma non è cosa inutile
ùlpeterlo) non è aJ£fliNa da un male occa-
sionale, un male curalbile con misure diemer-
genza, e !Cioè con ,misure arrticongiunturali,
ma da mali ormai largalmeni1:e rkonosciuti
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da tutti di carattere :st:rotturale. Ebbene que~
sto pacchetto di Iprovvedimenti se in parte

~ lo riconosco ~ Isi div,ers1fica dai IPre~
cedenti « decr'etoni )}, si muove ancO'ra ,tut~
tavia in una direzione mO'lto 10'ntana da
quella che porta ralla modifica, alla dforma
deUe nostre ,strutture malate delle quali da
anni tutti parlano in Italia. In un c~rto sen~
so tale disC0I1s0 IViene ora rÌ!Preso da qual~
che parte. Il mio Gruppo guarda con moho
faiVore alla 'dpresa del di scarso ISUJl ,« ISecon~

do tempo )}, su IPro'VVedimel1\ti cioè 'One rpos~
sano incidere in quakhe maniera ,sulle strut~
"Lure. Cose nuO've e finalmente diverse sono
111vista? 11 VÌice Presidente del Consiglio,
onore:vole La Mallfa, ha dkhiarato che questi
ipro'VVedimenti lohiuderanno una ']ase della
politica economica in Italia e ne apriranno
un'altra. Si finirà dunque con la teoria dei
due tempi, can il rinvio a tempi migliori
delle rifoI1me? ,Purtroppo mi Ipare che l'ono~
r,evale Colombo, [Jarlando domenka a Firen~

ze, non S'i sia dilOhiamto molto d'acco~da,
anzi mi è sembrato che Ie sue ;parole fosse-
ro in disaccoI1do con le affermazioni del ViJce
Presidente del ConsigIio. Infatti Ipare a me

che il discorso dell'onorevol,e Colombo di
domenica non bacia intendere che i'1 Mi~

nistro del tesO'ra pensi che debba finilTe l'o.
,rientamenta fina ad oggi segui:to. Salta di

nuovo fuori daUe paraI e del ministrO' Co.
lombo il diSlcorsa dei due tempi: aggi

facciamO' questo, poi domani, quando le
cose muterannO' e migliO'reranno, inli.erver-
remo C0'n nuovi pmvvedimenti. L':interro-
gativo che prima mi sona posto, onolTevole

Talpp.resentante del Governo, è anche dovuto
al tatto che mi è ritornato e mi rÌltorna
alla mente tutto qUlanto ci siamo sentiti di-
re in Italia durante tanto teID[Jo, senza poi
vedere: attuaIìe mai nulla di dò che si era
detto e IPromesso: ;programmazione econo~
mi:ca democratica, riforme di ,stmttura so~
stitutiive del isistema, nuovo modello di sIVi~

,1UlPPo (del quale, se non eI'ro, si ,paDlò £in
dal tempi della. «Nota aggiuntiva)} di La
lVIa1fa del 1962) fase uno e fase due, e !poi
ancora progetti speciali, eocetera. Sono IPro~
positi e impegll1i, questi da me tes:tè cita~
ti, rimalsti purtroppo tali perchè non ise ne

è fatto nulla in tutti questi Ianni. I 'Tilsrulltati
lPerò sono sotto gli' ooc:hi ,di tutti: la Isitua~
ZlOne economica è gravissi'ma, la dilsoooupa-
nione è massilOcia, immenso è il nurrnero del~
le ore pagarte daLla cassa integrazione. Ha
fatto bell'e il 'reLatore Colella a rÌ>Covda're ai
,rappresentall1ti IdeI Governo e la tutti noi che
111sette mesi la caslsa integrazione ha lPaga~
io oltre 1:84 milioni di ore lavoro.

Lo ISltesso Governo sente oggi che Oiccor~
re fare qrualcosa di di'verso dal passato. Il
disCOTSO, il proibJema che si sIVilUipperà e

che si af,~ronterà nei Iprossimi giorni è qruel~
lo di un :progmmma di svilUlPPo 13medio Iter-
mine, del quale il Governo ha già ipresen~
tato alcune Hnee e akune rprO[Joste, rperal~
tro ,giudicate ill1Siu£ficienti ,dalle organizza~
zioni sindacali. Mi gmardo lbene, onarevole

PresÌidente, dall'inoltraI1mi, in questo iIIlO~
mento, in 'tale Igrossa questione. L'ho solo
a,ocennata, al teIìffiine del mio intervento
sui decreti~1egge nn. 376 e 377, onde poter
pronunciare almeno parole di auslPicio e di
speranza che davvero si ,chÌlUda un periodo

ed un altro se ne apra: un altra IOhe sia carat~
terirzzato, finalmente, da misul'e e da prov~

'vedÌimenti organici, capaci di inddelTe sll1l~
le struttl1're e di [cambiare, graduaLmente
oerto, ,ma concreta:mente, un meccani'siIIlo
economico in orisi qual è queI,lo attual'illen~

te in atto nel nositro paese. (Applausi dal~
l estrema sinistra).

P RES I n E N T E. È iscritto :a par~
Lare il sena'tore Brolsio, il quale, nel corso
del suo interventO', sv01gelTà anche 1'0rdill1e
del giorno da lui ipresentaJ/:o. Si dia lettura
dell'ordine del giorno.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

visto l'articolo 7~ter del disegno di leg-
ge n. 2266 che converte in legge con modifi~

cazioni il decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376,
concernente provvedimenti per il rilancio
dell'economia riguardanti le esportazioni, la
edilizia e le opere pubbliche;
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ritenuto che tale articolo, nella sua let~
tera, autorizza gli istituti di credito fondia~
rio, anche in deroga ai rispettivi statuti, a
concedere mutui in favore di cooperative
edilizie che realizzano abitazioni su aree con
diritto di superficie;

considerato che la formulazione dell'ar~
ticolo potrebbe prestarsi ad equivoco limi~
tando l'autorizzazione ai soli istituti di cre~
dito fondi aria in senso stretto, mentre al
Titolo III e all'articolo 11 dello stesso dise~
gno di legge alla dizione «credito fondiario»,
si aggiunge la parola «edilizio ", creando

così dubbio sulla portata della omissione e
che se essa dovesse avere effettiva portata
restrittiva sarebbe in contraddizione con l'in~
tento di rilancio dene costruzioni edilizie che
ispira sia il disegno di legge nel suo insieme,
sia l'articolo 7~ter;

osservato che, se l'articolo 7~ter deve es~
sere mantenuto, non può non essere chiarito
nel senso di riferirsi, malgrado il suo testo
incompleto, al medLto fondiario ed! edilizio e

che tuttavia, data l'urgenza estrema della
conversione del disegno di legge n. 2266 e la
opportunità di evitarne il ritorno al Parla~
mento, il Gruppo liberale al Senato è dispo~
sto a rit1rare l'emenda:m~nto 7~ter. 1 a tal
fine presentato, prende atto di tale ritiro ed
impesna il Governo ad applicare l'articolo
7~ter, in conformità anche ad assicurazioni
date in Commissione sa, nel senso che l'au~
torizzazione a concedere mutui relativi a co~
struzioni su aree con diritto di superficie,
anche in deroga alle loro norme statutarie,
riguarda anche gli istituti di credito edili~
zio, dando le opportune istruzioni ai compe~
tenti uffici.

1.

P RES I n E N T E. Il senatore Brosio
ha facoltà dipa'rlme.

BR O S I O. ,onorevole Pres:idente, ono~
revole réuprpresentante del Governo, onore"
vo1i senatori, non è mia intenzione svolgere
IUn troplpo ,lungo intervento alla ohiusura di
una discussione ohe è stata a!Il1ipia sia nell'al~
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tra ramo deIPa:damen:to, ,sia qui in Senato,
ed alla qual.e io non ho potuto assistere nè ve~
nerrdì iS,corso nè ieri. Nell'alrro numo del ìPar~
lamento i rappresentanti del mio partito
hanno ampiamente 't'rattato la maJteria, sia
nella sua iIl1ipostalZione genemle, sia in rrup~
porto alle singole mi,sure specifiche !proposte
,dal Governo, ed in parte rivedute dalla Came~
ra COonl'accoghmento di vari emendamenti.
111quella 'sede noi abbiamo sottolineato dhc

quesiti :sono IproViV'edimenti congiunturali, i
quali non Ipossona Icert,amente rÌlmuover,e le
oaUlse de]]a iJessima (situazione in cui si trova

la nostra economia. Ormai di questi tipi di
provvedImenti ho Igià fatto eSlperienza io stes~
.so, sia pure nel t'eIDipo breve di questa legi~
slatura, ma molti più ne hanno. vi!s'Ìl i miei
colleghi di tutte le Iparti Ipoliti,dhe che Isiedo~
ù1a in Parlamenta .da più Lungo tempo. La se~

rie dei decreti, deon~tini e decretoni ~ lUna

di essi è rimasto famoso cOlme il .decretone
Iper antono.masia ~ che si Isono suC'ceduti

nei ,momenti purtrop;po rkonrenti di rista~
(gna e ,di misi della produzione, degli affari e

dell'oocUlpazione fm il 1962 e il 1975 ha sem~

'pre avuto 10 istesso S!COlpOe le Is-1esse cara:tteri~
stiche: ini:etta,re nuova liquidità, per vari
!canali, nel tessuto dell'ecOlnomi'a IPubbHea e
priva't>a, allo scopo di stimolare la domanda
e quindi gli investimenti, la produzione e la
occupazione, 'salvo 'poi riserv,arsi di prendere

ulteriori ìProVlVediJmenti più sostanziali per
correggere i difetti maggiori ,della nostra eco~

llomia, e salvo tpoi non essere in gra,do di
Iprovvedere, e 'Contentarsi di effimere rilpre~
se, e limitarsi a ,sperare ohe esse non cedes~
sera il (passo a nuove rkadute, che invece
puntuaLmente si verilficavano e richiedevano
nuove misure di tamlponamento o di Istimo~

, 10. Abbiamo. così osci1lato tra pericoli di in~
flazione e :pericoli di 'ristagno, abbiamo co~
nosCÌiuto a un certo momento il fenomeno
abnOl'me della stagf,laz,ione, e sempre abbia~
lIDO,dovuto proViVedere, o con misure mOIW~
tarie restrittive, Q con misuve eccitanti di re~
Razione, in una ahalena di siltuazioni e di
provve/dimenti d1!e noOnaccenna a finire, anzi
semhra oggi trascinata in una pericolosa s,pi~
rale disoendente.
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Il Governo si 'rende perfettamente canto
di Itutto queSito, Isa bene che qui si tmtba di
provvedimenti Icongiuntumli, non di misure
struttrura1i: l'anarevole La Malfala ha di~
chiamta nella sua lettera di qUaJkhe tem~

pO' fa aJ1l'anarevale MO'l'o, un documen~
tO' che tutti ben 'CanasciamO'. Quindi iO'
non limHerò ,La mia valutazione di que~
sti prarvvedimenti ad una critica deHa la~
ra ,stessa natura, l'espingendali perchè insuf~
fidenti, e Iconsi,derandali insufficienti perchè
meralmente cangiunturali. Ogni cosa a sua
tempO' e ruaga, e se nai ci 'trovi Climain una si~
tuaziane di stalsi critka che nan .sappiamO'
come ,l'ianimare Irapidamente, occarrona
pravIVedimenti di emergenza, anche del tipO'
di quelli ,che 'Ci vengonO' ara Ipresentati.

Ma noi abbiamO' Ipur sempre il diritta e il
davere di sottalineare che un periodo di qua~
si qui(ndid anni è 'trascorsa senza che sianO'
state afbrontate serialmente, lCan la tranqui,l~
]a fermezza, l"apertlU:ra ed occarrenda rener~

gia necessarie, akune lacune di fondo deIh
nostra ecanO'mia e della nastra situaziane sa~
dale, che ,davevama eSlsere dOlVerasamenlte
caLmate e riparate se si voleva evitare a ,alme.
no ridurre il pericala delle crisi ,ricorrenti in
cui ricadiamO'. Nè ci si IPUÒ a questa 'rigua'r-
do cansalare a rassegnare ,dkenda ,che il ma-
le è generale, le difficoltà ecanomiche e ma.
netarie hannO' una portata internazianale, il
manda è malata, a, più specif1camente anca~

l'a, sarebbe malato il manda Icapi,talista, la
ecanamia di merca/ta occidentale. Las:eia da
[parte naturalmente quest'ultima frecÒa'ta
che lIe sinistre marxiste aggiunganO' valentie~

l'i ai lara 'ragionamenti, limitandami a di're
che, se ill mando capitabsta conasce gli alti

e bassi della crisi, il manda socialista carna-
see inveoe \10'squallore di una castante palVer~
tà e med'ioorità di vita, nella qua(le gili indici
dei 'piani e delle statistiche astentana un CO'-

stante sviluppo dhe non riesce mai a risaI.
versi in un ,veale aumenta di benessere indi-
viduale, ,di varietà e ,di giaia di vivere per i
cIttadini. Per 'rimanere nell'ambita del na~
sira manda, dirò ,che in Italia ,la crisi è più
acuta e più Iperkalosa che nella maggiar par~
te degli ahri paesi oocidentali (si patrà far~
se escludere la Isola Gran Bretagna), per ra~

gioni nastre, di insufficiente praduttività, di
caduta degli investimenti, di insufficiente ri~
cevca scienti,hca, di as,senteislIDa, ,di conf1it~
tualità, .di cOIsta IdeI lavora, di disor;dine, inef.
ficienza, ingiustizia e speIlpera neUe (pubbli.
che amministraziani, di dientehsma e di an.
tieconamicità nelle iIn1prese Ipubbliche, di
insufficienza di rischio e di autanomia nelle
imprese Iprivate.

TUttI questi mali che da anni affligganO' la
nastra sacietà ad econamia miSlta nan possa-

nO' essere certa curati 'Can pra'V'vedimen.ti
d'emergenzJa; ma vi è stato in ques.ti tredid
anni largamente il tempO' Iper eS3JI!D.inarli e
per curanli, e questo tempO' è stata sprecato,
nè vi è segna che vi siano la passibilità, la
volantà o la capacità politica di ricuperarlo.
Nan bastano al r1guardo i periodici allarmi
deH'ana,revale La Malfa, e non sono serviti
gli ammanimenti della stessa Ministrro del
tesara che vede chiaramente e armai cona~
see int.imamente, per lunga e nan oerta gaia
esperienza, tutti i meandri del nost,ro labi~
rinto ecanomi.ca e fÌnanziada. Occarrevana
una unità ed una risalutezza di aziane pa~ ~

,litica che sana sempve mancate e mancanO'
tuHora e senza .le quaM nan vi può essere
speranza di rimedio.

Nai abbialllla Ipresentata, anorevali ,calle.
Iglhi, all'altra ramo del Parlamento un ,ampia
ordine del giornO' il cui dettagliata cantenuto
voleva esrsere prO'pria un elenca e lUna denun.
cia delle cause di fando della rcrilsi ,palitirc.st
italiana, quelle aLle quali ha già accennata,
che il nostro documento enumCÌ:ava con mag-
giore dettagEo: l'insufficienza degli investi.

menti fatti negli ultimi 12 anni, can canse-
guente ritardo dell' evaluziane tecnalagioa

del n05t,ro sIstema industriale; l'eccessiva
:pesalI1ltezza de] ,casto del laivaro, nan tanta

come retribuzione diretta, quanto came ele~

'va ta anerosità degli aneri sociali; l'insuffi.
ciente IprodlUttività ,del fattore kwaro sOlprat-
tutlta a causa dell'élIssenteisma e dei canflitti

:"indacali; la scarsa utilizzaziane degli ilID~
piantI; la tatale SCOIn1parsa dell'autofinanzia~

menta delle aziende; l'eocessiva lentezza del~
la pubblica amrministlrazioITle; .gli enarmi de~

ficit (pubblici a' livella centrale e locale e la
scamparsa del rislparmia IPubblico.
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Pres!denza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue B R O S I O). Ouell'oIidine del
giorno, dh'io non sta-rò 'Certo a 'f1Iegrgere, fu
ricevuto -con J"iguandasa oonsideraziane dal
Governo, non senza qualche osservazione
agrodolce, btta di çortesia e di ironia insie-
me, che lo definiva un trattato di politilCa eco-
llOlIllica, nel quale si trattava di tutto, e che
'pateva quindi essere aocettato cOlme racco-
Ilfandazione, ma 'eon riserva per la mol:tepli-
cità ,degli argOlmenti trattati. Cortesia 'per
cortesia, da ,parte liberale si Iprese atto di ta~
le acoettazione, e non si insistè Iper un VOltO
suM'ordine del giorno. Ma tutta ,questa COT-
retta s,chermaglia non ha mutato il si~ifi-
cato della dichiarazione libemle, la quale

non ,pretendeva ,certo 'sosti:tuire a dei prov-
vedImenti d'ul1genza l'immedia-t,a considera~
zione di Iproblemi Ipiù sostanziali e \più deci~
sivi, ma voleva eSlprilmere una lagnanza e una
critica per il fatto che quel problemi sono
rimasti durante lunghi anni, e sono tuttora"
insoluti, e neppure seriamente affrontalti a
fondo in termini :paliti ci e di reslponsabilità
governativa. Questa -critka a nostro arv~viso
limane intatta, e 'l'imane giusta. Ed è tanto
più ,giusta, in quaruto se quaLche -cosa fu fat-
to nel corso di quei lunghi e sterili anni, fu
fatto non già nel senso di rimuovere, ma Ipiut~

tosto di aggrarva're quelle ,r2l,gioni di ris,tagno
e di decadenza economica,dhe noi laJmentia~
mo, nel seIlSO CiO'è non di incoraggi3Jre Tini-
zrati:v,a e il rispaJnmio ,privati, ma Idi deluderli;
non nel senso di aumentare la produttività e

la ,presenza al Ja'Voro, ma di tollerare l'assen~
teismo e l'indiscitpJina; non di esigere una
economkità effettiva delle imprese Ipubbli~

-che, ma di intralciarla e di sommengerl.a SOlt-
to il peso di esigenze pol.itìche e cosiddette
sociali, non di contenere il costo del lavora

ma di gravarlo di sempre nuovi oneri socia-
!I; non dI,difendere il risparmio ma di vola~

tilizzado sotto la spinta deH'inflaziane; nan

dI ridurre le 'slpese e ,di aumentare l'efficienza

della Ipubblica amministrazione ma di allar~
garne continuamente la mole, .J'invadenza e

la ma.cohinos1tà. E tutto questo è avvenuto
in tredici anni di governa di centro~sinistl1a
durante i quali ,la collaboraziane e la cor~
respansabilità parlamentare fra i,l Gaverno
e la apposizione di sinistra sono costante~
mente cresciute, il che costituisce insieme
121)spiegazione e anche :113critica di un si~
sterna che non ha potuto adottare le mi~
s,ure necessalrie, per-chè forzato, da una 'siitua~
zione [politica di incertezza e ,di debolezza er-
ronealmente subilta, ,ad adottane la stra:da di~
rettamente OIpposta a quella necessaria.

Si Ipenserà forse ,che il discorso generale,
dÙo volevo fare uscire dalla porta, è Tientra~
to daMa 'finestra. Ma credo ,che la mia impo-
stazionE' sia logica e gilUstiifi,cata. Io non pTe.
tendo che gLi attuali provvedimenti congiun-
TIUiralidovesserO' contenere la niispasta di fon~
do a 'problemi di altra natu1ra, ch'essi non so~
no in ,grado di alfif.rontare. Ma avevo ben ra~
gione di segnalare in rprÌimo :luogo che con
talle t1po di [provvedimenti da soli non si tol~
,gono le ,mdid del male, e che ormai, da lunghi
aIlIli si sono perdute tutte le oocasioni per
ourarlo, anzi ,si sono acoumulati plrovvedi~
menti e comportamerIui tali da peggiomdo
,gmdualmente, fino a partarcial lia:nÌ't:e di
una tralsfarmazione della nostra ,società :in
un nuovo modello ohe /flOI])si sa bene quale
sia, ma certo non è un modello di svil:tlippo,
bensì di dec3Jdenza, di non competitività, di
ilmiPov1elrimento.

In secondo ,luogo, poi, mi sembra chi3Jro
che noi abbiamo alt-rettanto seria ragione di
<.tJnliInonÌ'reche se questi provvedimenti con~

, giunturali Eon saranno seguiti e integrati, nel
'prossima zvvenire, da misure idonee a ri~
muovere le cause della rido.tta Iproduzione e
della disoccUlpazione, questi stessi provvedi-
menti congiuntuTali potranno rivelarsi non

sO'lo inoperanti, ma addIrittura dannosi, per~
chè potrebbero aggravare le tendenze infla-
zionistiche senza determinare la 'l'i'presa \pro~
duttiva ed occulpazionale. In questi primi tre
c..nni, se i nostri conti tornano, il Governo do-
vrà stanziare, in base al disegno di legge
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n. 2266, 2.022 miliardi e, in base al disegna
di legge n. 2267, 2.187 miliardi; in tutta,
4.209 miliardi; questi qua1tromila miliardi
e più dav,ranna essere reperiti sul mercata
interna dei capitali, praticamente nel carsa
del 1976. Nella stessa anna la ,finanza pub~
blica avrà bisagna di altri 10-12 mila mi~
liardi circa per il deficit di cassa della ge.
stiDne del b1lanciD e dBUe spese fuari bilan.
cia: aziende autoname, enti previòenziali,
enti locali. In tatale da 14 a 16.000 miliardi,
ahe data l'attuale situaziane davranna essere
forniti quasi tatalmente dal sistema banca-
ria, con le canseguenze £adlmente immagina-
bili: a, da un le"ta, un altra farmidablle dre-
naggia di capitaJli a :S'capita delle necessi,tà
delle i:mprese, oppure una nuava e ,preDCOU~
pante spinta ,inflazianistica. Siama al Hvel~
la di gua,rdia, ha detto giustamente :l'ana-
revole Ministra, ma mi pare che ci siama
da qualche tempa e che stiama oltrepas.
sandala: e la Sipettro dell'inflaziane nan è
dncara affatta Iscangiurata, anzi la sentiama
presente aocanta a nai, nella 'vita di tutti i
giarni, nei prezzi (me crescona quati,diana-
mente, irresis,tìbilmente.

Onorevoli calleghi, guardanda ora da vi.
cina alcune delle disposIzioni del due de.
creti-legge, in coerenza con quel che ha
detta ora, dichiaro subita che io mi -riser-
vo di ritira,re al mamento apportuna alcu-
ni dei nast,ri emendamenti, e ciaè, sia quel.
li che suggeriscona madifiche sastanziali
nella legiiSlaziane urbanistilca ,ed edilizia, le
quali non sonO' canformi arlla natura can-
giunturale dei pra'vv,edimenti, sia qudli che
si limitano a richiedere un aumenta nella
misura dei finanziamenti ri'chielsti a favare
deIle imprese. Mi ri£eriSico culI'emendamento
5. O. l,al disegna di legge n. 2266, che riguar"
da appunto ,l'edilizia, e propane due a-rticali
aggiunti"v'i, all'emendamenta 6. 1 allo stes-
sa disegno di ,legge n. 2266, e all'emenda.
menta 13.1, nonchè all'emendamenta 1. 1 al
disegno di legge n. 2267, e aLl'emendamen.
to 14. 1 alla stessa disegna di legge n. 2267,
tutti relativi ad aumenti di stanziamenta.

Mi 'riserva, ,ripeto, di dtircure eventual-
mente tali emendarmenti, ,sia per coerenza
logica con Ie mie a]1gomentazioni, e sia an-
che per non prOllungare i,l dilbattito siUgH

,emendamenti, e infine, perchè no, anche nel.
la per'Suasione che essi nan hanna alcuna
spe,ranza di essere accalti e, se accahi, ri.
schierebbero di determinare la decadenza
dei decreti.legge, per decal1renza del termine,
il che nai nanintendiama pravacare.

Bene intesa dò non significa a£fatto, spe-
cialmente per quanta rigual]1da l'edilizia, che
nai oonsideria:mo iingirustilficate le nostlre pro-
poste. Al oontrario, le cansideriama più che
mai fanda:te e rispondenti a misure neces-
sade, se 'si varrà veramente rimet1JelI"e in
moto la oostruzione edillizia 'in Italia, e spe.
cialmente quella privata che ne fOI1ma la
parte essenziiale, traenda Le leggi 167 e 865
dal,Ie seoche suLle qualli 'si trovano ormai da
parecchi anni. Viceversa riteniama che insuf-
ficienti ed inefficaci saranno ,le misure pra-
poste dal Governo a questo praposita, Ie
quali si Iimitana a stanzìare ilJ.uarvcecentinaia

'di milia]1di neLla mUisirone di a:ttivare così una
edilli7ia savv,enzionata a !Canvenzianata la
quale, suLla base deLl'attué\Jle situaziane legi.-
slativa, ha ben poca speranza di giovarsi di
questo tentativa di Tianimaziane. Ma ormai
abbiamo, perduto ìl'il:lusione che le nosltre
praposte abbiana la minima passibiilità di
essere ser,iamente cansiderate in questa sede
e ci ri:serviama di p:msegui-re altrove ed al
più presto Ila nostra attiviità di pramoziane
di misure che rii/:eniiama nan sola giuste ma
veramente indispenlslcub:iJli.

Viceversa noi manterrema quegli emenda:
menti, ohe conoernona esenzironi fiscaH, a
rIa fi,scalizzaziane di oneri soci aH su certe
]1etribuziani, appure ,sallevano una questiane
costituzionale.

Specialmente le prime due questioni sono
parti<oalarment'e pertinenti e i:rI1lportanti nel.
la economia genera,le di p:rovvedime'illti can-
giunturaH del tipo, che stiamo oggi dilscu-
tenda. B doè nostra iConvirnzione che, prima
ancora di ,rioOlI"lrere a finanziamenti dirr'et:ti,
,che richiedana un camplessa meccanismo, di
dilstribuzione e di, alssegnazione, e non sono
esenti da lungaggini di prooedura e da possi-
bilità di errori o di favoritismi, il ,sistema
deLla esenzione .fiscale ,sia ill più semplice, il
più rapida, queUa ohe dirmttamente ed au.
tamatiJcamente aiUlta le 1mprese cuttive in pro-
porzione al loro contributo, all'erarira e alla
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produzione, in uno stretto Ilegame ura l'inten~
sità degli a~fari e [l'ammOlntare dei mezzi che
si attribuiscono, o meglio si rinuncia a s.ot~.'
trarre, a chi ne ha più bisOlgno e ne fa più
intenso us.o. Questo sistema implica un il'i~
Itorno, iOal.meno un principio diriltorno verso
l'autOlfinanziamento, 'sia pure pa:rziale e ri~
dotto, e come taLe costituisce il mezzo più
immediato e più naturalle per stimolare la
r~presa della oocupazione e degli! aufari. Noi
ci rendiamo pi:ena:mente cOlnto del peso gra~
voso che la totalle filsiOalizzazione degli oneri
sociali impoGrebbe oggi a11'emrio. Siamo an.
zi persuasi che non vi si p.otrebbe anri,vare
se non con mO'lte cautele, in modo gra~
duale, e asskurando neLlo stess.o tempo al-
J:,erario le fonti aiterrnative di entrata c.on
imposte appropriate, non certo facili da esco~
gitare. D'ailtJra parte si patirebbe dire che un
pass.o assai a:rdito, e non esente da serie
obiezioni, Iè già Istato fatto nel nOlsltro regi-
me di previdenza sO'ciaLe, nel momentO' in
cui si, è passati gradualmente da un sistema
mutualistico a un si,stema aSlsi'stenziale so~
ciaLe, senza contemporaneamente assilcurare

allo Stato entrate cOlrrispondenti per sOlste-
nere i nuovi oneri con una adeguata mOldi~
ficazione del sistema deUe impost,e. A quest.o
punto ,la esigenza di un giusto tJl'a:sferimento
quantomeno parziale degli on.eri sOlciali dal,le
imprese aHa Stato si è posta automatica~
mente e non può essere ignorata, anche co-
me misura congiunturalle, ,sia pure pruden~
te e ,limit'ata.

Ma più ancora è naturale e legittimo a
questo fin:e ill metOldo della esenzione filSlcale,
che è poi il metodo più tradizionale e più
corretto, adottato dagli Stati democratici più
avanzati, per attuare, entro la ecO'nomia di
meI1ca1Jo, .la manovra del bilancio rilchIesta
dalle oscillazioni deLla economia. L'altro si-
stema, quello di .r1cOrI1e:Geinvece cOllltinua-
mente, più ancora che all'aumento deHe i\I11~
poste, al ra-stre1iamento del merlcato per con~
centrare nello Stato i mezzi da erogare
per ravvilvarlo, drs1Jribuendo a giudiziodeJ.
Governo quel .che ,si è p:relevato, invece di
apriI1e o chiudel1e leva-Ivole fiSlcali a seoon-
da delle necessità, è un sistema ['iù confa~
oente alle economie a tendenza sltataHslta e
coUettivizzante, obiettabile quindi qui da noi,

almeno lo Slpero ancora, in (linea di principio,
e n.on salo per 1a inevitabHe pesantezza ella
frequente iniquità am;minilstraiiva che ne de~
IrIvano.

Una manifeSltazione tipica dellla ir,raziona-
lità di tale metodo si ha nell'lesempio, da noi
già invocato anche nell'ailt:I'o ramo del Par~
ilame11lto, deirimboI'si de~l'IV A sulHe ,espor~
tazioni, i cui arretrati non pa,gati superano
essi soli i 1.000 miliardi, e le imprese non

sanno quando potranno ottenellli, e intanto
s.ono costI1ette a sostenere pesanti oneri di
interetSlsi per farsi a:ntid:pare dalle banche
ciò che loro spetta ed avrebbero dovuì!:o già
r.ÌiCevere da tempo. Questo è veramente un
esempio del come, attraverso le lUJJIgaggini
di una burolO:razia s['eSlsoO inisu£ficiente, Jlo
Stato rimanga d'a un latoO cagione di ceJ"te
diffiwltà degli imprenditori, e dall'aIt.l'O ar~
hitm de11e sorvvenzioni delle quali eSlsi po~
t:rebbero fare a meno, almeno fino al limite
di quei 1.000 miHaI1di e più, se unsiistema
n0J1ma1e di libera iniziativa fosse messo in
grado di funzionare nOll1ma:lmente.

Tutto qruesto ci rilporta, mi ,pare, 'logica~
camente allla radiae deUe nostre sede pre~
plessità di 'TIrante allIa peI1petuazione di questi
tipi di provv:edimenti, ohe ora si chiamano
più elegantemente pacchetti" e un tempo era-
no talora quwHficati spregiatilvamente car-
Irozzoni, con i quali si ceI1ca di aiutare allla
rinfusa una moJtepliJCità di attività econo-
miche diveil'se, ,senza aVlere mai saputo pren~
derre di petto le difficoltà \Ilere, gli ostacoH
che COiDJOOlrI'onoa determinarme iil ristagno.
Certo noi non possiamo dire onestamente
che ì!:ali provVledimenti siano del ltutto inu~
tÌili e d1.e sarebbe meglio non prenderli. Sa-
,remmo smentiti dal,la steSlsa ansiosa attesa
degli intereSlsati ohe li reclamano insistente-

I
ment:e, fin tJ1OpiPo anzi, arbituruti ormai come
sono a non ['oter pi,ù vivere ,deHe proprie
forze e ad attendersi ,ad ogini pie' sospinto,
i sussidi, deLlo Stalt.o. Non diciamo neppure
che la situazi.one di crisi dipenda tutta e
soltanto dallle insuffidenze governative, an~
che se esse dumno ormai da troppi anni.
Riteniamo tuttavia di poter tlranquillamente
aff,el1ma,re che ill rioo::rso triconrenrte e perio~

dico a queste misure, non accompagnato,
mallgrado il lungo Itlempo avuto a dilstposi~
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zione, da milsruI1e pm incisive, è segno di
un mQldo di gQlvern3J~e difettQlso, e secondo
noi (difettQlso peI1ahè crede costantemente di
pote:r 'rimediare agli interventi ineffi~alOi di,
ieri can la adQlziane di nruovi e più estesi
interv:enti neH'econQlmia, invece di ricovreife
a misure liberatlrilCi, talli da incomggialre ve-
ramente e seriamente il \lavoro, la prrodutti-
vÌità, l'impegna ed ocoanrendia ill sacrificio
equamente dirstribuita di tutti.

Questa errOI1e si rilfl,ette poi anche neUe
singole misure che dil volIta in vuIta si è co-
stretti a prendere: ad esempio la garanzia
e i~ finanziamento deHe esportazioni, che
sono le prime e fra le più impartanti de[
decI'eto-legge n. 376. La garanzia viene e[e-
vata da 1.400 a 2.500 milian:di, più altri 1.000
mHiardi per aSlsicuralI1e totalmente i erediti,
in precedenza aSis:Ìiourati solIo palrz,ialmente.
Ma che cosa lsig:nificano tali garanzie? Signi-
Hcano sostanziallmente che per trovare sboc-
chi alle nostre esportazioni siamo costretti
a ce:rcare nuovi di enti negli Stati vecchi c
nuovi del terzo mQlndo, che spesso non of-
frono alcuna sÌiCurezza di pagarmenlto, non
hanno Ila possibilità di of1frÌiI1evalide rcontTo-
:partite, cOlsiochè spesso i crediti verso di
.I.ora sona soggetti a forzarti e ripetuti !t'in-
novi ohe lasciana le nastI'e imprese allo 'SICO-
perto. Si potrà dire IOhe si rlavorra perr il m-
turo, si semina un twren'0 ahe foit'se frotti-
ficberà. Non sempre veramente, peI'chè mol-
ti di auei paesi, sQlno ancora Isoggeltti' a srubi-
tanei camMamenti di regime, e il senso drella
continuità statalle è in essi all'corra in for-
mazione. Ma intanto Io StatO' italiano deve
D'narraTe lIe sue garanzie, le 1'0'neI1e dei' 3 500
miliardì ricade Isul biilarndo, OIslsia sU/l con-
tribuente iltaliana.

D'al1tlra parte, Igli stessi finanziamenti che
lasciano Ipur sempre i'J rislchio Vlllt:iIPo'aJle
imprese. come è ,!:dusto, servono soltanto se,
:mlChe sui nostri tradizionali mercati, noi
sj,amo ancQlra competirtivi: se non ~o siamo

IPerdiamo :gli affari. e i crediti a interesse mo-
derato potranno contdbuire a tener.e bassi i
no<;tri prezzI. ma solo fino a un certo ,punto.
Os<;ia, in entrambi i casi, gamnzia o finanzia~
mento, 11sosl~e!rJ1'Ocongiuntura/le deil Governo
non serve a fair diventalJ1e buoni g'li al£fa:ri
cattivi, nè ad assrcuraJìCÌ il successo contro

la crescente concorrenza internazionale. Il
vera segreto dellla competirtilV:Ìità $Ita nella
surperiOlrHà dei prodotti, deUe fornituI1e e dei
servizi e nella 'riduzione dei costi, ed en-
trambi questi elementi dipendano essenzial-
mente dallla soJidità e capadtà delVIe impre-
se, ohe purtroppo si va aI£fiev'0lendo, per le
ragioni di natura generale che ho già illu-
strato.

Un altro elsempio è OIffel1to da~la insilstenza
~

.del Governa, ed anohe della maggioranza,
sulla conceSlsione di contributi plreferenziaH
aime cQorpelratirve ediilizie a 'Proprietà indivisa,
come appare dagli artkoh 6-bis e 7 del di-
segno di legge n. 2266 (decr.eto-legge n. 376).

1'0 francamente non vedo petl1chè non Sii do-
Virebbe invece incoraggiare 1<arpropr.ietà divi-
sa degli appartamenti:, che cOl1ril~polildeaHa
aspimzione iamata di ogni uomo di essere pa-
drone in calsa iplJ1opria, e resiponsabiJizza pure
il dttadino-prapriteta1rio, creando un interes-
se dimtto alIa cura emaillUltenzioneden.im-
mobi1e ed assicurandone oosÌ meglio la con~
seJ1vazione. Noi nOln vediamo peI1chè Itutti i
nuovi edilfid I1esidenzi:alIi pi'oooli e grandi ~

e salrebbe preferibile che fosseJ1a un po' me-
no ,grandi, per aSS1cUraJ1eun ambiente psico"
lagicamente più t1ranqruill:lo re più saillO ~ po"
polari o no, non dovrebbero ammetteife e
incoraggiare la proprietà in1dividuaile degli
8[ppartamenti e H gusto del risparmio e del-
la individuallità che ne derirva. Qui ci pa,re
di vedel'e i,l riflesso di un disegno e ,di
un pregiudizio ,sociale 'e politica, che si ma-
nifesta anche in questi p:rovvedimenti con~
giuntulralli, i quali dovrebbero essere politi-
camente abiettivi re in ogni caso essere ispilra-
ti all'artkolo 42 della Costituzione, la quale
non sOllo rkonosce e garantisce Ja proprietà
privata, ma vuale pure ohe eSlsa sia resa
acoessibile a tutti.

Accenno orra, per poi conchiudere, a d~e
altre disposiziQlni del di'segno di legge n. 2266
(:decreto~legge n. 376) ohe ci paiono partico-
la:.rmente discutibiIi. La prima è l'a,:r<tioolo 15,
ohe autorizza la spesa di 100 miliardi per Ja
concessione aLle regioni di contlributi speciali
per le finalità [di oui all'a,rtkalo 12 della legge
16 maggio 1970, n. 281, sulla finanza regiona-
le, per l'esecuzione di opere igienico-sanita-
rie, asili-nido e scuole materne. Aggiunge Il
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3° Icomma deLl'articolo che la determinazione
deil1e somme da assegnare aille singole regio~
ni sarà effettuata dal CIPE, plrevio parere del~
la commissione interregionaae di cui a[]'aT~
t1colo 13 delila legge 16 maggio 1970, n. 281.
Questa nOJ1ma ci pa,re iill netto contrasto con
l'articolo 119 della Costituzione, il qruale sta~
birlisce che per piI'Ovvedere a ,scopi detenni~
nati, e pal1ticollarmente per valorizza:lre ill Mez"
zogiolno e le Isole, 110Stato aissegna per leg~
ge a singole 'regioni contributi speciali. Ci
sembra chiaro che l'articolo 119 non cO'll'sen~
te alcuna ripartizione fra le singole regio~
ni in base ad altti emanati da organi gO'verrma~
Nvi od amministratiV1i'. I corntlributi speciali,
in base a:lIa Costi1JU~ione ,richruamata daIJa
stessa legge 281, sono nati così, come contri~
buti ohe ill ['egisllatore ,soItanto 'può deddere
in funzione di regioni detel1mill1ate, non co~
me contributi coLlettivi da suddividere am~
minÌJstrativamernte. La norma potrebbe quin~
di dare luogo a contestazione di incostituzio~
naliltà. Noi manterremo pel1ciò il nostra
emendamento aU/a:rticolo 15, e 10 soster~
rema.

La seconda disposizione obietltabile ci rpmre
queMa, aggiunta in Commi,sisiorn'e. deLl'alrtico~
b 18~bis, secondo iil qualle è sospesa la co~
struzirone di nuove arutostrade 'e tratte auto~
straldaJ,i e di tra,forri di cui nom sia stata effet~
tuato l'appalto, ancarohè assentiti ammini~
stirativamente. Io nan s.o se questa sospernsia~
ne si arpiplichi a no al trafara ed ana re\Iativa
breve tratta autastradaJle del Fréjus, a an'aru~
wstrada del Hrennero, iPerchè nan intendo
qui sallevare alouna questione specifica, a di~
fesa di alcun interesse lacale determinata, sia
pure piÙ che legittimo e ris(pettabile. Nan mi I

sano quindi informata ,sullla situazione can~
uattuale ed amministrativa di quelle due aiPe~
re, e nan ne aveva il bi,sogno. Rirtengo però
ohe la norma sia del1JUtta fuori luogo e aJddi~
rrittura aherrante in un dise~na di legge che
intende strimalaire H lavoro e ].a praduzione,
d~seQina di ,legge t,~pkamente di spesa e nan
di soffocament.o delle i,n:i'ziative. Soprat'tutto,
poi, oreòa che, qualu1nque opinlliane si abbia
sul1a ventata di rrivalta con£m il famigerato
consu:nÌsmo, con1!ro l'automabi,le privata,
contro le autostrade, carntro tant'e a~ltre 'C'rea~
71Ìi0l'1iche halDna cantriibui,to ad un magnifirco

svi,luppo dell'economila i,taIiaJna dopo la :r.ico~

stlI'Uzione, negli a>nrni1950~60 e la mia OIpinio~
ne è che iO' rilt'engo quest.o giudizio eccessivo,
ill1razionalle e perico[oso per la nOlStra ecano-
mia ~ due eccezioni darv;:rebbelro comunque

fmrsi, anohe supponerndo l'ammi,ssibilità e la
opportunità deU/articolo 18~bIS: una perr le
grandi linee di camunicazione internazionale,
quail.i s.ono appunto ~l FréjU!s e il BrelImero,
vere e proprie arterie che alimentano le l1af~
forzanO' il nost:ro o,rganismo economilco, allar~
gando i conltatti con Il'Europa e cOlI monda
e quindi i 'tr'arHioi e !'a>ffluSiSOdi rilObezza nella
nostra penisola. L'a;}tJ1a dovrrebbe eSlSere quel~
la deHe tratte di autosrtlrade anlcora neces~a~
rie per ultimare 'le grandi direttrici autostrra~
da\Ji italiane già in glran pa>rte costruite, che
sarebbe assmda Ilasciare incampiute e man~
che, s'valorizzandone l'insimne per rea[iiZzare
una modesta economia su tralt'te intelI1medie
mirnori. Io spero quindi che que:s,ta dilsposi~
zione, 'per inizialtiva di qualkhe parte politica
che diiSparnga di un pesO' di voti surffidernte,
spaI'Ìsca da questa dÌJsegna di legge do~e es~
'sa non tra~a nlè posto nlè giustÌJfilcazilOne, e
nai daremo volent:i'eri rIa nostra ade:siorne a
una ta,le proposta, così oome deplo['e<f'eIIIlma
fOlrtemente il suo mantenimento.

Onare'\Cole P,residenlte, non mi dilungherò
ohre. Noi ai rendiamo pienamerrte cornt.o che,
neMa grave situazione economica ddl'Iltalia,
anche mi1sure di questo tipo, loan tuitte lIe loro
insuffieienze e la ,1,ÌJmitazione dei laro 'effetti,
non possorna es.sere senz'altra rrigetrt:ate sernza
assumere una grave responsabitlità, non fosrse
ohe queHa di deludere ,a:srpetitative, anche se
ecreessive e fandate su giudiZii aff,rettattÌ sul~
l'effetto ultimo di queste iniezioni eccitanti
sul nostro carpo economico. Non voteremo
quindi oontro i disegni di legge, ma nemme~
no li approveremO': rdOlpa, sentite le rEjpliche c
vista la sorte degli emendamenti, sia nostri,
SIa altrui, prenderemO' la nostra \pasiziane,
con una chiara tendenza aHa astensiane.
Nemmeno faremO' akunchè per rpro1lungare
indebitamente ,la dirsoussiane e :per creaJre
quindi i,l perkolo di. una decadenza dei due
:decreti~legge. Ci batteremo su aLoun~ emenda~
menti di 'principia e ne ritireremO' ,per il
momento altri, salvo a risoUevrare più tarrdi,
o ail più presta nel momento O'pparrtuna, gili
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stes1si, prub[emi. Sop['attutta rimaniamO' con~
",inti dd diva,rio fra quesiti pmvvedimenti e
ia politica generale del Go:verno, che rimane
una pollitica di indirizza dilScutibile, di ta{uni
buoni propasiti, di SicaI1s1sSlimerealizzazioni,
non sorretta Isoiprnttul1:Jta daHa forza e daMa
valantà po1itilca ,che oocorrerebbe per [e seve~
re misure oggi neceSlsa,ri,e aLl'ItaMa. Questo
divario, 10 ripetiamo, renderà .secando noi
scarsalmente e,f'DioalCÌquesti provvedimenti,
ed è ill fonldamenta p['inlOiipalIe del nostlI'o at~
teggiamento :msponsabHe ma ,soe1tticO' e so-
prattutto fartemente oritioa per meditata
canvinziO'ne.

Sulil'artkolO' 7~ter (ill Governo ha già datO'
a,Sls1ouraziane in propo5Ì>to nelll' ahra ramO'
del Par1lamenta) abbiamO' presentato un ordi.
ne dell giol1llo e se i,l Gov,erna si dichiarerà
d'accorda decideremO' casa fare in quel ma~
menlta. Più ,ohe aLtro si tratta di una interpre-
tazione ddla materia che ,riguaI1da il credito
fondiario ed edilizio, ciaè se aerte faciIÌ>ta~
zioni .si aJPpllichinO' nan ,sOlltanta algli istituti
di crediltO' fondi,ariO' ma anche a quelli di
aredita edill'izio, il che mi palre aSlsai Siempilice.
(Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Non e!slsendavi a,lltri
is:criltti a panlare, diohialro chiusa la discus~
sione generalIe.

Deve essere ancora 5vOllita l'ordine del gior~
no pr'esentata dal semlltOlre Cucinelli. Si dia
l,ett'lira dell'OIr1d!ine dell gi'OlrnO'.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Il Senato,

condividendo pienamente i contenuti e 1e
finalità deLl'articolo 2 deil disegno di legge
(n. 2266) e c1eH',alrtipolo Il del deareto~1egge
n. 376 come modiificat'Orn sede di conv,er~
SlOne;

,rileva Ila dubbia formulazione della nar~
ma che sembra esdUidel1e gl,i enti' pubb1H:ci
di finanziamentO' [di atJtirv,ità ediilizie, come
l'INFIR ~ Istituto nazionalle per H finanzia~
mento della ricast.ruzione ~ ente di diritto

pubbHco ohe da CÌlI1cal1:Jrenta anni apera nerI
settone del finanziamento edHizia a fini pub~
bilici e che ,risulta già abiHtato, in base a [eg~

gi' e prov'Vedimenti ammini:sltlI'aVivi, al finan~
ziamento del:l'edilizia ag:evoaata e COllJvenzio-
nata, come ri,slU:lta anohe dal decreto ministe~
riale 22 norvemihre 1974 cihe ,lo ha abilitato,
assieme a tutti gM istituti, aHa concessione di
mutui edHizi agevo[a1'i;

afferma la nece:ssità di aSisiircurare unifor~
mità di trattamenlto nella pravvista dei mez~
zi finanziari pelI' tu:1'tiÌ gH enti ed istituti d'i
credito fondi aria ed edilizio, e l'adeguamen~
ita conseguente deil['OIJ1ganizzazione e deJl'at~
tività degli stessi enti ed istituti,;

impegna pelI'ciò H GoveJ1na a itener conto,
in sede di emanaziane del plrov;vediilTIento de~
'liegato, di tale si,tuazione, stabillendo un trat~
tamenta uni£oJ1me per Itutti gH enti compresi
nel 'Citato decreto diel Ministro dea tesorO', sia
per la provvista finanzraJ1ia, sia per l'o:rganiz~
zaziollle e l'ruttivi:tà degli sltelslS1enti ed isti~
tuti.

2.

C U C I N E L L I. Domanda di, padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

C U C I N E L L I. Questo aJ1dine deil giar~
no tende a cOJ1regger,e quella che a noi è sem-
brato un errare di fO'rmulazione ,in quanto
nel decreto~leg1ge 3 maggio 1974, concernente
norme per aaceleI'are li programmi di edihzia
resiJdenzialle, alll'artioolo 13 era compresa la
dizione: «enti o istituti di omdito ».

Nel c1ecI1eto emesso dall Minilsltro Idleltesoro
il 22 navembre dei! 1974, a seguito del prece~
,denJte, e lohe comprende l'eJllenlOodegli istituti
e degli enti di medito, è compreso l'IstiTIuto
nazional:e per il finanzi,amento e la ri,castru~
ziane. E'Oca perchè ha preso comeelsempio
questa ente, che però credo non sia l'unico.

Per la veri:tà aveva lpI1esentato un emenda~
mento, ma, ,data aa fOJ:'lIrn1\lazione del rprorvv,e,.
dimento, cI1eda che basti nmpegna del Go-
verno IpeI1chè questa attirv,iltà venga estesa a
Itutti ~li enti e 1stituti pI1evisti nel,deaI'eto mi~
nisteriale 22 novembre 1974.

P RES I D E N T E. Ha boolltà Idi par1la~
re il senaitore ColeUa, J1elatore sul di,segno
di legge n. 2267.
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C O L E L L A, relatore sul disegno di
legge n. 2267. Siginor Puesidente, onorevole
rappresentanlte del Govermo, onorevolli c01Ue~
ghi, il dÌ<battito in Aulla ha confelITnato gli in~
dirizzi dei vari Gmppi pah1id emersi dal~
,l'esame in Commissione biilando dei deareti-
legge. Comune è ,stato ill riconoscimento deHa
necessità di una conveI1sÌ<one deglli stessi de~
owti e deilil'a1Jtesa che Isi è detemminalta nel
paese (per i Ipro¥vedimenti in essi contenuti,
mprattutto nei vasti settori ,produttivi che,
'per l'intensità della manOldqpera in essi oc~
oupata, hanno subìto maggiormente la vio~
lenza deWÌ<mpa1Jt'Odd1a arÌ<si.

È certo OIrmai ohe il 1975 sarà rkorda,to co~
me 11Ipiù nero, SOlt't,oil profilo eCOlnomico, de~
gli rùltimi venticinque anni; mai infatti vi era
stata tanta negativa 'coll'cOll'danza fra i più si~
gnificativi indicatori ddlo stato dell' econo~
mia e dell'oocupazione nel nostro paese. Vana
sarebbe la rÌ<cerca di un sOIl.odaJtD che pOlssa
attenuaJ1e la fitta iOoI1tina d'omblI1e calata srul~
l'eoonamia naz,ionale.

La J1elazione pI1Ewisionale per 11 1976, pre"
sentata in quest'Aula dai Ministri del bilan~
cio e dell tesom, neU'anallÌ<si con:sruntiva rella~
tiva a1,l'evoluzione idlel sistema econOlIDllCOnel
1975 ha posto ul,teriormente l'aJClcento suna
uq~enza di un paochetto di sOIst'egno deH' eco-
nO'mia che qurunto men'O rurresti nel breve pe~
riodo b caduta delMa pl'OIduzione le s,orpraJttut~
to scongiuri: ulteriori effettive riduzioni dellla
occupaz,ione.

Le uniche indÌlcazioni, ohe presentano un
oerto grrudO' di positività, cOlntenulte nella re-
lazione previsionale, riguaJrdano i nostri conti
oon l"eslterO' e l'attenuazione della spinrta
a:scensdonale dei prezzi. È però legittima la
domanda venuta da qualche palrte Ipollitica in
questo 1d'j,battitO': se ,si Itratta di I1eallispiralgli
di luce o non piuttOlsto di apparenti, miigliora~
menti che parados1sal1mente sOlno da col1e1gar~
si prOlpJ1io alla forte recessione che, inizi'ata
nellsecondo semest:re del 1974, è rundata via
via cI1escendo di intensità nel corsO' dél 1975.
L'inteI1rogativo è legittimo soprattutto per ill
migliommento della billancia dei pagamenti
che finora ha rappvesentat'O un vincolI o che
ha condizionatO' O'gni sltraltegia di sO'stegnO'
e di rip.resa delUa nostra economia. La caduta
dell'attÌ<vità produttiva ha infatti agito in

senso riduttivo ,sia IsuHe i:mpmtazioni di fon~
ti di energia, per Ila forte dimi,nuziOlne di do~
manda di olio oombustiibi'Le da palfte deHe
imprese, sia su quelle di altre materie prime
e di semi/lavorati. COilllplessivamente [e no~
stJ:1e importazioni hanno I1egi'sltmto una £les~
Slione dellS 'per cento in 'Volume. È in questo
dato che va ri'OeJ:1cata la plrindpale causa di
miglioramento dei nostril conti con J'estem.
La DOIrtleBleslsione ,deHa domanda in11elfna ha,
dunqUJe, influito negativamen'te suUe imiplor~
tazionÌ<. Balsti pensave a]la lJ:1iduzione massk~
cia degli investimenti, vaillUltata in cir'ca i,l 20
per oeniO' soltanto per quanto riguarda g'1i
investj,menti in attJ:1ezZ'ature, gmn pa,rte delle
quali sono di provernienzaes,tera.

Un'ullteriore conferma deHa telsi, secondo
cui il migHoramento della bi,lanlCÌa dei paga~
menti è dOV'Ultopiù alH'effetto perverso c1eJJla
receSlsione che allla aJocre<slCÌrutadinamka del~
le esportaziO'ni, è data dal ,lorO' vo,Lume che
non sii dovrebbe discostare dai li'Velli ra:ggiun~
ti, nel 1974. Tal,e mantenimento di pO'sizione

va tu1Jtavia accOllto come un 'risultatO' positi~

VO', se si itiene conto delMa riduzione ohe ha
interessato nel 1975 Ila domaJlllda mondiale.
Sec,ondO' vallUltazioni rdeH:'OCSE, tra il primo
semestre dell'anno in 0011S'Oe l'analOlglo perio-
do del 1974, fIe qUaJntità di me:rd importate
sono diminuite del 19 per cento per l'illlsie~
me dei paesi membri deM'organizzaz'i,one stes~
sa, con punte del 25 per .oento in Giappone
e negLi Stati Uniti, dell 17 per cento iln Fmn~
da e nel RegnO' Unito e del 4 per centO' in
Germania. Comp:1essivamente il Vlollume del~
il'interSlca:mbiO' tra paeSli membri deH'OCSE
si è rirdotto di circa ill 20 per oent'O.

Di TIronte a questi dati i,l fatto ohe il nostlro
paese sia riuslCÌto a mantenere i,l suo export
,sui Hvelili deUo scorso anno indka indiretlta~

'mente che la presenza Ìitaliana sui meJ1cati
Ì<nt'elJ1nazionali si è i,ncI1ementata nel 1975 no~
nOlstante la generrallità della recessi'One. È que~
'sto IfoI'se il dato più confortante ,del quadro
congiunturale peI1chrè conferma la potenziali~
tà espansiva del!(l'induSll1ria itailiana nonostan~
Ite la dedlinante competÌitività dei nostri pro-
!dotti in conseguenza dell'incremento dei co~
sti di rproduzione e la condizione piskologica
di abdkazione e di abbandono degli operato~

l'i eoonomilCi e dei lavO'ratori italiani.
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Si traNa di aOClrelsoere queste potenz,ialità
e di creare le condiziani areditizie, assicura~
tive ed ammini:strative che 'oansentana ,la 10-
Ira veaHzzaziane in teI1mini di acqruisizione di
nuove quote di melI1cato internazionale.

Il vincollO' ldiellilabi:landa dei pagamentil ha
rappresentato per diversi mesi un imrpedi~
menta all'attuaziO'ne di una stlrategia di largo
;respirO' per ila Iripresa rdeH'!eoanamia che si
articolasse in un sistema di interventi che, da
un latO', a:llentaSlsera ,la stretta manetada,
accres:eenda la liquidità utHizzabi,l,e dal si'Ste~
ma dellìle imprese e riJducendO' i,l costo del de~
naro, e, dall'ailtra, attivassero meccanismi fi~
nanziari ed amminilstlrativi capalCi di sO'stene~
re g[i investimenti e la Id'omanda di beni e se['~
vizi di uti[izzaziane sociale.

Già nd rpdma Slemestre di quest'annO' i
condi,zionamenti derivanti daMa biàancia dei
pagamenti hann'O peI1dUlta pa:rte della 101ro
rigidità ed hannO' consentit'O la messa in atto
di :una strategia 3IntiI1eoessiva che ha avuta

la SiUa prima tappa nelllle misulve tendenti ad
aumentare la IHquidità monetaria mediante
un allentamento dellla pollÌ'ti:ca crtt~id'itizia e un
abbassamentO' dei tassi, anche se tuttora per~
manganO' a livelli troppa elevati, e 'la seconda
tappa nel vara dei due deClreti~lle;gge al nOSltro
esame.

£. facil:e affeI1mare ~ oO'sìcame si è detta
ieri in quest'Aula ~ ohe nan è cambial1a nien~

te, neJJl'arco breve di tempo, tira l'azione di
drenaggiO' e quema di pO'mpaggio. NeIM'attiUa~
ziane ,sia deHa prima tappa che de:1la selcall!da
il GO'v;erna si è dovuto muovere nelcessaria~
mente oan elSitI1emacautela, pemhè se il vin~
coJo dei nO'stlri conti cO'n Il'estero si è alttenrua~
to, e cO'sì pUire :113spinta in:flazilOnistica, i pe~
rioo:li di una rapilda invoiluzio[}le srussisltona
per .re mativaziO'ni anz~dette, che sano alMaba~
se de[ migMo:ramento del<la nastra bilancia
dei pagamenti.

In al tiri teI1mini, sle l'azione in favore della
riprelsa de!lil'e:canamia, mediante l'i:mmissialJJ:e
di risOll'se al :fine di rianimare la domanda
iruterna per investimenti e per call'sumi, nO'n
fosse stata equi'lihrata e pru:dent,e, aVlrebbe
nuorvamente innalzatO" ill deficit della bi,landa
dei pagamenti e ridata impulsO' al proce:ssa
inf1lazionistilca. Si è dDvutlO, dunque, agi:re
oon l'occhi'O attenta, da un lato, all'esigenza

Idi una ripresa ddl' econDmia ahe Irecuperasse
Il'o:OCiUpaziDnee, daJH'aJltra Il'ata, ai canti,can
l'estera ,}:acui p:recaJrietà peI1illane.

QuandO' si giudica Ila sloelta operata dal, Ga~

vel'nO' nel corso del 1975 non bilsogna dimen~
tilcare ohe esso aVieva a che fare con un oom~
plessO' di diffkol,tà :ohe non sona ancara supe-
rate, come molti oredona. Tali diffico1ltà si

pO'ssO'na sintetizz'are in queste dfiI1e: l'Ìi11debi~
tamento della Stata ha raggiruntO' Ja cifra
record di Il.000 crniJliaI1di'e 500 millioni per il
1976, a cui ;vanno Isommati 6.000 miliardi di
oneri latenti, destinati a riversarsi sul bi[an~
da aJll'atto della lo:m definizione contabile
ed ammini'Sitrativa; l'ammantare dei plt'e1stiti
contratti aH',est'ero è pa,ri a 10.000 milliardi,
ohe soItanta quest'anno ci oomparteranno un
onere per i'lltel'essi di 700 miliardi.

QueSiti sonO" g'li steccati entro cui si è dDVU~

to' muavere ill Garverno. La stessa inCÌisività
del paJochetta anti,reoessiva è sttata misUlrata
e proparzianata ai [hnilti indioati. Una stimo-
lazione maggiore operata in antidpa rispet~

tO' al:callisolidaanenta dell miglialramentO' della
bi,lancia dei pagaanleTIlti avrebbe elspO'stO' il
paese a 'gl'alvi perilooli: in primo ,1uagD l'au~
mento dell deficit valrutario e in secondo luago
Ulna ri!pl:resa di gm,nde intensiltà delH'ill:f11a~
zione.

AViremma probabÌilmente avuta una dpre-
sa più vigorosa e a tempi ptiù ravvicinati, ma
saJremma caduti nuavamente nel tmbaochet~

tO' deHa 'liipresa drogata, ehe ,ablbiama slperi-
mentata due anni fa e che è s'tata una dei
fattori di 'scatenamenta delnnflazione. L'aJr~
tkalaZJi'One, la costruzione e l'area di inter-
vento deli decreti~legge indka che 'si è opera-

t'O nel sensO' di avviaJre una lliipresa di ampia
respilro capaoe di' praiettarsi nel media pe-
riodO' att.ribuenda ai provvedimenti, insieme
al carattere anticall:gIiuntiUralle e di sostegnO'
deH'aocupaZJione, quell'O di ilnterventa st:mt-
tlurale. Ap.partengano al pnÌima g:mppa il
complessa di 'pravvedimenti d1rett:i a £ava~
rilre la penetrazione oammeI1cia1:e dei nostri
pvodatti in un mm1cata lint,enuazianale di cui
Sii prev,ede prassima ill :risveglio, seppure in
un clima di accesa cancarrenzia:lità, e ad al~
leggerire Iparzialmente e tem,poraneamente
gli aneri sociali lin alcuni settori manufattu~

rÌ'eri ad aha valoreaggirunto :che :animana
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una riLevante cor:J:1ente di esportazione come
si tenta di faI1e con l'artioollo 4 dell decreto~
legge n. 377. T,ra i settori che beneHoeranno
della sospensilone del pagamento Idei iContri~
buti anla Cassa um:ka assegni familiari per
il :personale femminile, vi sono, tra gli altri,
l'iindus.t,ria calzaturiem e queUa tessile e del~
l'a:bbig:Hamento. So'ltanto qruest'ult'ima dà
juogu ad un movimento verso l'estero che
rapipresenta H 17 per cento del totale delle
nostre espol1tazioni e ad IUlnsaldo attilivo che,
nel primo semestre di quest'amno, è passato
da 819 miliardi a 1.256 miliardi di lire.

Con questli provvedimenti si tende ad iill~
crementare i nostri margini di pagamento
fn vista di una \ripI1esa deille importazioni di
materie prim/e, semi/lavorati e fonti di ener~
gia che si avrà necessruriarrmmte 'al momento
in cui iJ sistema economico ,dpmnderà la Vria
dell' espansione. Appar:tengono al secOlJ1do
gruppo i] complesso di interventi, tendenti a
'rÌnvigori:re ,glli investimenti deUe ipkcole e
medie imprese anche alI fine di creame le con-
dizioni per la 10'1"0rist'rutturaZlilO'ne, riconver-
sione ed evoluzione tecnologica nel più va-
sto quadro deHa ri:qualificaziOlne delle ISt:rut-
tUTe produttive del'la nostm i[]dustria in fun-
zione dei mutamenti che si sono ,registmti
nella componente sia interna che estera del-
la domanda. Il ca,ra,ttere di intervento stloot-
turale di medio periodo dei deoreti~legge è
evidenziato anche dalle misUlre p'J:1eviste per
l'ecJ;iilizia abitativa, ,le opere ipubb!liohe, l'edi~
lizia oSipedruliera, li trasporti, l'agriooltura ed
il Mezzogiorno. Sono provvedimenti che non
tendono sol,tanto ad attiv,are la pmduzione
irndustriale 'e a sostenere li u'VldH oocupazio-
nali, ma anche ad ruvviare una trasfoJ1mazione
qua~ita;tiva della domanda interna pdvile-
giando ill s'Oddisfacimento di bisogni colLet-
livi ri~petto a quello dei ,conS'Umi Iprivati. In
questo t~po di Iscelta sta la carica di in~
novazioneche i decreti~legge ,possiedono ["i~
spetto ad analoghi meccanismi utilizzati in
passato, in cui preval1eva la natura mera~
mente congiunturale e l'obietti,vo di una ri~
lpresa della domanda senza alcuna preoc~
'Cupazio!1e di una quahfi,cazione in senso
sociale.

Il dibattito ha eVÌ1denziato come questo
carattere innovativo dei decreti~legge sia sta~

to lamgamente ,rioonosciuto. Non sono manca~
It; 'le penples'sità sui tempi di attuazione de~
g1i 'stessi,: si è detto da parte oomunista che
sii pO'teva agine prima ed in modo più :i!noi~
sivo. Credo di av,e:r i'llus.tra:to la validità dei
motivi che hanno oonsiglÌiavo al Governo di
predisporre questi imterventi seoondo i tem~
rpi pres:celti e con l'apporto rfinanziario ohe è
stato deciso. Esistevano ddlle lCompatibi1i,tà
esterne edinte:rne che andavano 'Osservate,
pena l'incolì:rere in danni maggiOlri di quelli
che Sii v'Ogliono sanare.

Sono d'aocol1do con quanto enunciato da
parte dell'opposizione oomunista sulla ne-
cessità di aooelerare i ,tempi di attuazione dei
provvedimenti e di eliminaJ:1e ,gli ostacol,i bu~
l'ocratioi, sia ammini,strativi sia bancari, ,ohe
possano impediIie mpide e:wgazioni degli
stanz'ramenti iCrallentare ,la p:redJisposizione
ddle necessrurie prngettaz,ioni.

A questo l.fine ,r.Ìitengo che i maggiori poteri
riconosciuti alle Iregioni in mater:ia di spesa
edi formulazione dei progetti leseoutivi, con
g!>i emendamenti 'introdotti dalla CaIillera dei
deputati, Ipotmnno produrre effetti posithri
anche sull'aoce'lerazione dei tempi teonki rper
l'esecuzione delle opere e degHinterventi af-
fidati aIle regioni. È dOVle110S0sottolineare
ohe la partedpazione deLle regioni all]'attua~
zione di gran parte degli interventi era 'pre~
vista IlalJ:~gamente runohe nd testo Ipl1ediS'posto
dal Governo.

L'iter di conversÌ1one dei decreti sia alla
Camera che al Senato ~ quantunque al Se~

I nato nelll1i,stI'etto tempo a nost1ra disposi'Zio~
nle ~ ha costituito una espel"ienza stimO!lan~
te che apre nuov,e p:rospettive al,la vita poh~
tka del Ipaese evidenziando le rea<li ipossihi~
l1Ìitàdi oostruttivo confronto che esd:stoil'o r1:Jra
maggioranza e minorarnza, pur nella ,ni/goJ:1osa
osservanza dei :ruoH che a ciascuno derjva~
n.o dalla rispettrVla posizione. Sono oonvirn;to
che il paese non possa essere govermato con
provvedimenti di emeIigenza, in quanto ta!H,
.£rammentari 'e oontilI1gentJÌ, ma deve esse["e
guidato da un piJ:1ogetto di poLitica economica

di lUlngo periodo che sia capace di linno~
vrure le struttur:e p'rodutti,ve adeguanddle in
primo luogo ai bisogiIli di cresiOÌ,ta civile, 'so~
dalle e culturale del popolo italiano. Questo
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progetto deve nascere dal conrr'Onto del Go~
ve:rno con le forze siiIlidacaJi e con tutte le
forze politiche ed il dialogo Govenno-si:nda~
cati i'n via di svolgimento è un primo, im~

pO'l'tante e decisivo passo verso questo obiet-
two.

Va anche detto che non bilsogna abbam,do~
nalrsi a:l fascino deUe pamJe, non basta ohie~
dere un 'programma a medio termine, come
hanno fatto a!lcuni colleghi che «si fondi
su una politalca economica diversa e su una
az10ne di Governo diversa »: è neoessario
indicare ,obiettivi concrett1 e non contrastan~
ti e su questi tutlte ,le forze politiche demo-
cratiohe devono assiUJIDensi le proprie re-
sponsabili tà.

Su a1tre indicazioni mi riservo d1 dire il
pensiero del'la Commissione e mio Ipersonale
in sede di dd,scussione degli ,emendamenti.
Per ill momento ,mi permetto 'raccomandare
J!aprprovazione dei decTeti, superando 'napi-
damente, con modifiche o meno dell'artico~
lato, gli scogli che hanno cneato penplessità
nelle forze poHt1che e nel Governo iChe li ha
emanati. (Applausi dal centro),

P RES I D E N T E . Ha facdltà dIÌpar~
lare il senatore Rebecchim', relatore sul di~
segno di legge n. 2266.

R E B E C C H I N I , re latore sul disegno
di legge n. 2266. Silgnor Pre$lidente, signor
relatore, signor ira,Plpresentante del Governo,
colleghi, la ,replica $Ivolta dal coHe:ga Colella
mi consente di essere più brBVie, rpotendomi

l iportare a molte dellle considerazioni da Lui
fatte su un Ipiano generale in ondine al signi~
fkato ed alLa po:rtata dei pDovvedimenti Iri,.
guardanti n necessario THando della nostlra
economia nei settoni interessati ai due prov~
vedimenti.

DesideDo ringraziare, non per mera ,corte-
sia convenzionale, i senatori m1Jerv.enuti nel
d~battito e in pa:rtkolare co10Da che, parlan~
do sul decreto :rigual1dante rin specie ,lIeespor-
tazioni, l'edilizia e 1e opere pubbliche, pUT
nevla dive:r:sità delle angollatur:e po'Htiche

emerse anche ,in questa occasione, hanno in-
tegrato l'esame dellprovvedLmen:to stesso <ed

hanno eomprletato l'analisi Idal edHega Cdle1l~
la e da me svol1Ja in ol1xLillllealla più vasta

, plI'oblematica re1aHva 'a!lla poEtica ,economi1ca
che il Governo è cMamato ad aftìrontare nei
tempi bDevi nel quadro re nell'ambirto di una
nuova ,linea di svilUlPPo di cui parleremo,
senatocre BroS/io, e che si dovrà a nos:bro av~
viso persegui'l1e.

Al ,riguardo è intanto impoI<tante ,rilevare
un fatto emerso con :suffidente chiai:rezza nel
co:rso de'llla dilscussione sia 'in Commissione
sia, soprattutto, lin Aula; il fatto cioè che le

mi'SUIie proposte, pur se i1spi:rate ad esig,en-
ze essenzialment,e oongiuntJu:rali, appaiono
lin armonria eon la necessruria strategia ,di in-
'novatilva po1Ìtt:LcaeconomilCadi cui ,diremo
e consentono ad un tempo di IiÌ'levare la con- ,
gruità forse Iper la prima volta intercorren~
te tra misure congiunturali e politica di
stm ttura.

Per quanto riguaIida a'1cuille indioazioni di
specie ,eme:rs'e nel dihattÌito e che formano og~
geNa di emendamenti proposti, si deve ['i~
badire che, al di là degli s1Jessi aspetti di
merito, l'esigenza primaria appare queHa
dell'approv~itOne dei provvediment!Ì per

I
consent'iil1e i'1 ognri caso la con'\TtE~lrsione,1n leg~
ge entlT'O i:l termine costi:tuzionale p:rev'Ìsto
che, oome è Illata, scade v,enerdì prossimo, e
ciò per evitare conseguenze indubbiamente
gravi che verrebbeI10 ad arrestaI<e '1'atti'Viità
avviata dal Govem1Jo SUllpila:no della neoessa-
ria :ripresa nei setto:rj,j'1.,temssati ed investiti
dai due provvedimenti.

Cel1to, onoYievoli oolleghi, se non sairà pos~
sibill,e procedere <ad uheniol1i modiHohe mi-
gliorative, che pure in aLcun'i casi 5'i porreb-
bero, come avremo oocasiiOne di vedere an-
che nell'esame ,degli emendamenti e degli or~
dini dellgiomo, si potrà ,però procedere al-
raocoglimento di mdini del giorno ,che per
aLcuni punti impoDtanti dei provvedimenti
dovrannoessel1e realmen1Je e ooncretamente
impegnativi ,e non soltanto 'raippT,esentaI<e 'lID

fatto simbolico 'Come talvoIta Il'esped,enza di-
mostra.

Venendo alle cosiddette indka:monil di srpe~
de oui aocennavo, mi 'rif,e:ri,sco 'in par;tioo}are,
aJd esempio, all'esigenza di omarir,e e Ipreoi-
sare i termi[1ji relat1vi aU'al1ticolo 7-ter nel
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tes,ta emendato da:l1a Camera dei deputaJti

riguardanti il credi to. fondiario e il credito
ediHzia e i 10m caratteri più o mena liÌmirta~
ti'vi rilspetto aLl'esel'dzio del oredilto ,in tali
settori, oosì come è staJto Irichiamato sia dal
senatore BroSiio sila dal senatore CudneHi
nell'iI1ustr:a~ione dell'ordine del giorno. da
,lui p:r.esentata.

Non posso poi non ri,£eril:rmi anche aH'ar~
ticO'lo 10 di !Cui ha Iparlato nel suo imterven~
to il senatore Li Vigni cheindka l'esigenza
di e1evall'e >il limite di 'reddilto per i futuri
proprÌietari di a:bitazioni" di coopemtiiVe in~
teJ:1essate all' ed~lizia popOilare, di cui ail rpiJ:1OV~
vedime[}to per la par:te ovv,iamente conoer~
nente la normativa ,ri'guardante l,e previste
ag,evo'lazioni crediti,zie, per sattalineare che
tali futurip:roprietmd di abitazioni, i quali
percepiscono. 'redditi da l'avoro, dovrebbe:ro
essere specifica1Ji al f.ilThedi salvaguar:dare i
redditi medesimi. Non si 'può non disconosce~
re, su questo piano e sru questa Ilogica, un im~
dubbio Eondamenta per oui il .cHs'OOirso'rien~
bra mell'ambilto di quant'O !ponevo rp:re1imimur-
memte in Tinea generale.

Per qUaiIlta rriguanda invece 'le esigenze dei
pOl:rti, di cui all'ar,tkoJ'Ù 13 ,:relativa al rifi-

ll'an~i,ament'Ù della Legge 6 agosto. 1974, nu~
mero 366, qui il1khiamata nel dibattho oltre
che nel provvedimento stessa, c'è da pr:ecirsa-

re che il decreta~llegge di cui si chiede 'la c'Ùn-
ve:rsione intende salo OOinsentke ,la spesa di

somme disponÌJbiH per cOil11,pletaI1esoLtanto
alcune a.pe:re mari ttimegià irnizi,ate.

Per quanta riguamcLa urn aLtra Ip:roblema
importante, 'soHevato dal senato:re Calrollo e
da altri senatori,relat,ivo all'artiroaLa 18~bis,

ri!guardante il divi,eto di ({ costrruzione di
nuove ,autastrade o ,t'mtti ,autostradali e di
trafori di cui non sia stato effettuato l'aip,praJ~
10, anc(}ychè assentiti ammini:srrrativamen-
te », c'è da osservare, a ,mia avvi:so, ,che è
stato pasi,tivo sul pimno i~enerale l'indinizzo
dato ana norma dalla Calmera, peIichè oocor~
:reva bloccare, come abbiamo detto appro~
fondendo il discorso ~n Oommi:ssiane, la cor~
sa versa questa politica autost:md:ale neLl'in-
dkazione di una nuova linea disvi'lUippa 'dhe
va in direziane opposta.

Non c'è dubbilO, però, che pur affermarnda
tale esigenza ~ e non solo sul pilana pla:to~

nioo, ma su quell'O ooncreto ~ .si pane d'al~
tronde all'che la necessità di non esasperare
alcune situazioni ed i,l giusto indirizzo, sal~
vando oerti casi Hmite, oome ad esempio
1'autostrada Palerrmo~MeS'si[la ohe mon 51010.
è importante ai fini delI',economia Iregionale
e nazi:onale (discorsa che pOitI1emmO rirpe:te~
re in ogrni occasione), ma è già finanziata dal-
la ,regione che ,in ciò si è sosti:tuita aHa Stat'Ù
(interruzione del senatore Bonino), e nella
quale si devono oompLet'a:r'e dei tronohi inter-
medi che SOina neaessa:r:La:mente funzilOmdi al~
le opere già eseguite.

Tale discorsa, a mio avv,iso, 'si pone, oome
tutti gLi altri di questo geneDe, sul ipia:na del
pneHmimalre problema di ,carattere generale.

Per quanto ,riguarda gli u:himi irnterventi
svolti stamane, debbo far lpresente in par-
ticolaI1e al senatore Mazzei che non si può
non concordare :con lui quando affenma,
se ho ben capito il suo Ipensiero, che nel-
la difficile condizione economÌtCa un aspet-
to indubbiamente di non IPOCO momento
è quello ,della lievitazione della spesa pub-
bUca che tanto negativamente incide sul-
la finanza pubbiHaa, ohe è una delLe oompo~
nenti di ,taLe cOindizione, e rappresenta uno
dei nodi Istr:utturali che atterngono alla situa~
:z:ione deHa nos,tra ,ecornomÌJa. ni qùi quindi
anche 'certi rprobLemi attua:lie:zati in termini
esplosi,vi im questi giomi 'ed 'Ìin queste ultime
ore che riguardano appunto la oosliddetta
giiU'ngla de11e l:r.etlrÌJbruziomi,di oui D'oom,rerà
aoquisilre preliminarment,e termini p:recisi
per una esatta cognizione gl'Ùbale deHa ,p:ro~
blematica, andarnda aVVliamentea:1 di là dei
dati finora emersiriglmrdanti certi casi. E
questo mi sembm iJ1Jdi~pensarbi1e (dsponden-
do alool1ega Mazzei) dcol1dar1la a noi 'stessi
anche in questa oocasione, perchè IIlOrnc'è
dubbio ohe l'indagine non dOlVlràlim~tmrsi ov~
viamente s010 ai casi ,finora eme:rsi, ma se

si vuole svolgere apera seria e campiuta non
potrà non estendersi a tutte le speDequazioni

eSli.stenti sul piana delle r:ret'ribuzioni Illel set~
tore pubb\1ka came in queHa ip:r~vato.

Rispondendo anoo::ra all'amirco e coHega
Mazzei, .deva far pr:resen:te ahe rper quanto
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rilguarda la peI1p1essità da lui manifestata dID.
ardine al testo del deareta, oosì come risulta
dopo gli emendamenti apportati daUa Ca~
mera, non c'è dubbio che. ce me eg>1iha dimo~
strato nel suo intervento, c'è :l'eSlilgenza di ri~
spettar,~, sì, l'uni,tarietà deH',Ìintervento [}leI
filone dell'unkità delta lfinanza pubblica in
questo i,mpOlrtante aspetto, ,pur nel 'J.'i,slpetta
delLl'autonomia regionaLe e locale: mi sem~
bra di :poter di:r:e, peirò, che, nel dilbattito che
qui si è svolto e nan mena ,in queUo che si
è syalto alla Camera precedentemente, i ter~
mini possona app8.ldre quanto menoO suffi~
CÌtentemente cMarittli. Non s,i può non concor~
dare comunque su una eSÌigenzafondamenta-
le che deve preoccruprure tutti noi, come mi
sembra di desumere dagli im.terventi dei vari
settori del Padamento: se si vuole effettiva~
mente vendere efficace questo strumentoO,
nan S'i può non aus,pkare una accelerazione
de!lla spesa pubblka a tutti i livelli, quindi
anche a livello del momento 1l10giona'le oltre
che del momento s'tatale.

Quindi nei termini che a me sembrano suf~
fkientemente chilami,ti c'è l'esigenza di acoe~
lerar:e comunque la spesa pubbHca per '.I1en~
dere efficace l'interventoO previsto.

Al senatore Brosio che p,oCoofa ha .svoOJto

'Ìil suo ampio e a:pprofondi'to intervento, vOlr~
rei dilre che mi sembra di desumere da una
sua preli,minai~e cansiderazione generale una
certa paura del nuovo ed una certa pI'eoc~
cUlpaziane di conservazione: .perchè non è as~
soOdutamente accettabile i,l discorsoO qUé\lndo
si sostiene che, per esempio, l'ipotesi del
nuovo modello di svi'1UiP'poodi cui si pa'liIa,
come egli dÌlCe, oan tanta fadliità, dovr,eibbe
esselre proprio esso é\ld aver deteliminato, o
peirlameno ad aver contribu~to a dietermÌ'na~
Ire, la grave condizione eoonomi'ca in .cui ci
troviamo. A Ime 'Sembra invece che non è
l'ipotesàdel1a nuava ,linea di sviLuppa (di .cui
d'altmnde ,obiettivamente si .cominciano a:d
intmvV'edel'e appena le 'linee essenziali) ad
aver ,determinato la dif.fidlle oongiuntura, ma
semmai proprio ,i,lr;Ì,tal'do con il quale neces-

sariamente si lavora su talle ipotesi, altire <Cihe
naturalmente, non ultima, la componente

Ì'nternazi'Onale che IvantoOi,ndde s11'1lanostra
condizione economica.

Ma torna:nda all'esame del provvedimento
!!leI suo insieme non Sii può noOn ll'iba:dilI1lle
obiet,tivamente la positività e la validità, ol~
tre .che per le considerazioni generali già
£aUe, anohe per alt.ri 'aslpetti più specifici
emersi con suf,fidentechiarezza nel corso
del dibattilto qui 'Svoltosi.

Nan c'è dubbio infa1Jtiahe per quantoO
concerne, per esempio, la co.mponente estie~
ra, di oui agLi artkoh 1, 2 e 3 del decretoO
concennente le esportazioni, Il'edilizia e le
opere pubbHche, dopo l'aumento dei ,pr,ezzi
del petlrolioO e delle altre materie prime, si
i,mponeva l',esi:genza di forz'are u1terioI1men~

.
te le esportaziÌoOni ,eLimeI1CÌ IOhe, .carne è dettoO
nella ,relazione, sano oostitruite per draa il
95 per cento da prodotti delle Ìindustrie ma~
nitfatturiere ,e salo ,per ill 5 .per cento da pro~
dotti agl'ÌIcoli.

Per ,forzave ,le espo~tazioni non si rpoOteva~
no non farnire a:gLi,esportatari, alle imprese
esportatrid, agevolazioni cI1edi:Hzie e altre
risorse addizionallÌ che <oonsentÌ'ssem di £air
fronte a:i costi derivanti daLlo spostamento
delle correnti di traffko da'i vecchi ai nuo~
vi mercati internaziona:li, nonchè dai, settori
merceololgid ,tradizionali ad altri più inlnova-

t'Ìvi ondetentaI1e di ,adeguare, per quanto
poOss'ibi:le, la nosltra oOffertaai mutamenti
stlrutturali della domanda internaziOlnaile.

Per quanto conceline il sostegno per il d~
l<ancio dell'eoonomia, la discussione ha mes~
sa in luce in termini abbas.tanza unitari il
fatto che Ì'l,provViedimento, 'sotto questa pra~
fj,l<o,può esse,re ValLutato posiHvamente per~
chè rigualida un settOI1e ~pecifioo dell'edilizia,
quello deI!'edilitzia popolare, per oilquale, co-
me abbkùffio dettoO e dobbié\lmo ripetere, po~
tendo dimostrare tuttoO dÒ, vi tè ancora tan~
la domanda insoddisfatta, mentre J'o£ferta
è eocedente. NoOn si può quindi fare a meno
di riaHermare ohe Ila Iripresa non può avve~
nime agendo sui normah meocanismi del mer~
cato, considerato che l'inflazione e gli alti
tassi di intel'esse IfinanziarioO hanno pr:mssochè
inaridito l'a fonte usuale delle 'calitel1e fon~
dialI'ie.

Certo è stata ,ribadi,ta e sattolineata il'esi~
genza che la mohi1,i.tazione del ÒsparinioO,
plrev:Ìsta per illrilanC!ioO dell'edilizia popola['e
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e delle opere pubbliche, tenga conto deHa
nuova linea :di svih..\!ppo da ,perseguire, che
nan patrà più plrescinde;re, per esempiO', dal-
la localizzazione dei posti di Iavora nella rp:ra~
gra;mmaziiO'ne di case ,per i Ibvarata,ri, carne
se tra le due case non esistesserO' cOilTela~
z10ni !inevitabilli, come è stata ;rico:rdata ieri
dé\ll senatore Samonà e, con una di'VeI'sa otti~
ca politka, dal senatore Orollalanza.

AbbiamO' detto nella relazione ohe vi sono
due tipO'logie che riguardano "lo sviluppa ur~
bana: la prima basata suLla caesi'stenza [}jel~
la maggioranza dei quartieri di costruziani
residenziali e di cast:ruzi.oni cosiddette ope-
rative. la seconda, detta antifunzionale, pre.
sente in molte città anche non italiane, ohe
nan vede questa concent'razione di castmuzi.o-
Di operative e di oastruzioniresiden~iali. La
programmazione dovrà in particola:re sensi.
bilizzarsisu questa punto ru£filnohè non IpiI'e-
valga la seoanda tipdlogia, quella cosiddetta
3JntifulI1ziÌonale, in mO'do che le città possanO'
essere edificate a misura dell'uomO' che n'On
può non divideire la ,pI1Opria esiste:n~a tira at-
tività famiHari e produttive, con milnore sa-
Clrificio personale e COinlindubbra oonseguen~
te maggiare pmduttività.

La discussione ha certamente evildenziat'Ù
~ esu questa punt'Ù 'si èinsistit'Ù da pa,rte

di malti coHeghi ~ ohe H pJ1OvvedJimento,
indubbiamente lesplicita per quant'Ù riguarda
l'ediHzia popolare e le opere pubbliche, non
poteva essere così puntuale. Ed è quindi' me~

nO' puntuale per la sua cannessione con la
nuova linea di sviluppa, senza tuttavia esclu~

derIa: anzi >Cisembra che 1a pJ1Op.olt1ga,per
ciUi occorrerà a;ppro.folIldire i.l di:sc'Ùrsosu
questo tema.

Cancludendo, onairevole Pr.esidente, riten-
go si possa conferma're la v3.,lidità delle

milsure praposte dal Governo srpecie in ,rife-

rimento al testa modiHeato dalla Camera
dei deputati, sia lpe!rchè queste mi ,slUre :pur
pa!rtendo da esigenze maol'oeconomiche, co~
me il rillancio, la rilpresa della nastra econa-
mia, coinvalgono 'operativamoote e speriamo

p'Ùsi:tivamente sul ,piana dell'aocdera~ione
della spesa, senatore Mazzei, le responsabi-

Htà regionali e delle amministrazioni [locali,

sia perchè le misunestesse rappresentanO'
una strumento che a me sembra s.ostan:ziàl~
mente efficace e positivo carne strument.o
di Iripl~esa che non 'Ostacala ~ e quest'Ù è

l'aspetta peculia:repiù importante ~ la 'Pm~
blematica di fondo della nuova linea disvi~
luppa, ma anzi, per quanto po:ssibille, la plf'a~
pone e la antidpa. Per queste 'r:agioni, si~
gnor Presidente, ono.revali ooUeghi, propon~
go l'approvazione dei ,provvedimenti in esa-

me. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Senatore Rebec~
chini, rIa prega di eSlprimere il parere della
Commisslione sui due ordini del gionno.

R E B E C C H I N I , relatore sul disegno
di legge n. 2266. Per quant'Ùrig1Ua:I1da 1'0J1di~
ne del gioI1no n. 1 non pOSiSo..non confe:rma~
re quanta è stat'Ù sufficientemente chiarit.o in
Cammi,ssi.one e doè che quella dizione è
maggi'Ùrmente comprensiva iÌln quanto l'eser-
CÌtzio del creditoediHzio è :limitartiv'Ù 'rispetta
alil'esercizio del eredit'Ù fOindiado. In quella
di~iane passanO' essere oampI'ese le attività
di ciredito di eserciziO' e di creditO' edilizio.
Ritenga pertanto che taIe OJ1dine del giOlnno
debba essene acoalto.

Per quanto 'ri,guarda l'oI1dilne del giornO'

tpI1esentato dal senat.ore CudneUIi, !rit,engo che
il dilscarso possa essere identic'Ù in quanto,
se pure con un'a:ng'Ùlatura politirca di:VeI'sa,
postula 1.0 stessa prablema. Ritenga qui'ndi

che anche questa ondine del gioJ1llla debba
essere accOllto.

P RES I D E N T E. Ha facal:tà di pa'r1a~
re iiIMinistro del tesoro.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Ona-

revale Presidente, anorevali Isenatori, men~
tre ri,ngrazia l due relato,ri, cioè il senatare

Colella e il,sena,tare Rebecchini, Iper illavaro
Icompiuta e anche per ,le 'relaziani svolte, mi

rifaccia alle 100ra repihdhe !per lUna serie di
questiani .di carattere :partkalare che tra l'al~

tra tarneranna Ipai anche [nel carsa della dì-
s,cussiane.
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Desidero però scusarmi prima con il Se-
nato per non essere stato !presente questa
mattina a seguire la dtsouSisiolIle,essendo sta-
to impegnato in lUna riUlI1ione ministeriale,
non ancora terminata, dedicata alla prepara-
zione den'incontro odierno !per Je trattatilVe
sindacCi!li.Essendo qlUesta materia che è <!lel~
]a diretta mia spedfica campetenza, mi el~a
difficile essere assente. Sjpero che il Senato
vorrà comprendere.

Ven;go ad a10une osserv,azionL Ascaltando
gli interventi che ,sono stati qui Isvolti e r1ve-
dendom.e aLcuni dei testi Isugli atti del Senato,
trovo che lUna dei motivi di fondo, rkorren-
ti soprattutto in alcume asservazioni della
opposizione, è il seguente: voi presentate ara
un decreto-legge, un IProvVedimenta di ur-
genza che dovr.ebbe sollevare \le sorti della
nastra economia, dovrebbe spingere in senso
inverso la congiuntura in direzione del rilan-
cia; ma tutto questo sembra dimenticare o
far dimentkare che alla base della Ifecessio-
ne ci saJrebbe l'azione svolta dal Governo,
definita come un'azione tendente a provo-
care una deflazione selvaggia. Se questa azio-
ne non fosse stata posta in essere attmverso
provvedimenti del Governo, probabihnente a
quest'ora non sarebbero necessa:ri i provve-
dimenti che abbiamo dinanzi a noi.

Questa ~ anche se detta molto bonaria-
mente ~ è un'osservazione di fondo 'Che im-
plica un ,giudizio di carattere :generale suna

politica che è Istata candotta sÌin quL Non
compi'fei il mio dovere se <!lon riprendessi
questo tema e non .rkordassi al Senato ~

come ho alViUtOoocasione di fare alla Ca-
mera, e soprattutto com'e ho arvuto occasio-
ne di fare altre volte anche qui in Senato in
discussioni di carattere :generale ~ che li-
quidare can [poche .parole e soprattutto com.
la definizione di deflazione selvaggia tutto
l'evolversi della situazione ecanomica italia-
11aed internazionale, attra!Verso la quale sia-
mo passati e stiamo ancora passa:ndo, mi
sembra che 'ralp,presenti lUna semplificazio-
ne dei problemi e forse [può anche i:tnqJediI1ci
di guardare per il futuro con attenzione ai fe-
nomeni che dovessero ripetellsi, cioè quelli
che sOlno la causa delle manifestazioni sia di
inflazione sia di squilibrio della bilancia dei

pagamenti che abbiamo registrato m.ei mesi
500lrsi.

Desidero ricoI1dare alISenato quello che ho
già aViUtoocca:sione di di.re in quest'Aula (ma
non va ricordato mai abbastanza): se oggi
noi siamo invitati al vertice manetrurio e d-
rprendiama uma posizio<!le!Che~etta all'Italia
carne grande paese industrializzato, ed an-
che per il peso che ha nelle relazioni inter-
nazionali, certo è perchè possiamo presen-
taTe un paese che, esserudo arrilVato aUe soglie
della inSO'1vibillità, in questo momento è ri-
tornato un paese IsollVibile.I dubbi sulle pos-
sIbilItà ulteriori di mantenere sotto cantrol-
lo S13 l'inflazione che lo squilihrio della bi~
lancia dei pagamenti non sono scomparsi,
però indubbiamente !l'azione compiuta finora
ha ridato questa posizione internazionrule al-
l'Italia. Ma perchè la richiamo? Non perchè
in questo momento sia importante soltanto
:lccentuare il tema della posizione interna-
.lionale ma per dilre che quando un paese nei
<primi quattro mesi ,dell'anno 1974 si trova in
condi,zioni di doversi indebitaI'e nei confron~
ti dell'estero nella stessa misura in oui si era
mdebitato integralmente neH'anno preceden-
te, e .cioè 4 miliardi di dollari; che quando
nel corso del 1974 e nei primi mesi del 1975
l'ndebitamento del [paese !Verso l'estero ami-
va a 12 miliaJ1di di dollari e su questo noi
dobbiamo pagare degli interessi; che quan~
do in un ce1rto momento pn~prio a Iragione di
questa nostra posizione debitoria diviene
p:wblematico il nost:ro ricorso ad ulteriori
prestiti e quindi ad un ulteriore indebita-
mento, per questi motivi, allorchè neLl'esta-
te scorsa abbiamo dovuto ricor.rere al-
l'ultimo pI'estito per 2 miliardi di dol-
Jari concessoci dalla Germania, abbiamo
dovuto, profiuando di un nuova aocordo in-
ternazionale, garantire questo Iprestito con n
nostro oro. Dunque, a quel punto, era in di-
scussione, per H deficit gTI:"aVlissimodella bi-
lancia dei pagamenti, la nostra solvibilità in-
ternazionale; e ricordo ancolfa che, siocome
abbiamo !bisogno di impartare sia !per poter
tar funzionare il nostro sistema produttivo e
tenere in attività le nastre im:prese sia per far
fronte ad akuni consumi fondamentali, Il
giorno in cui non avessima potuto ottenere
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ulteriori prestiti ed aff,rontare qu1ndi la
grave or,isi internazionale deLla insolvibi~
lità, in queilmomento il sistema prooottivo
avrebbe subìto un collasso forse irreversibile
e le basi del nostro sistema sarebbero state
distrutte. E allora altro che -cassa integrazio~
ne o disOoccupaziO'ne delle classi giovani, pro-
blemi iOhe già ci tormentano in questo mo-
mento così grave! Si sarebberO' certamente
verificati fenomeni di di,soocUiPazione gene~
lalizzati. Ricordo questo per il 'passato e aIIl-
che ,per il futuro; lo ,ricordo Iper ill futuro lPer~
chè noi in questo mO'mento, cOonquesti prov~
vedimenti, stiamO' rilanciando la ripresa. Spe~
llama che ,l'esito sia positivo e l'aJillministra~
Lione collabori agendo con la necessaria tem-
pestIvità e prontezza. Abbiamo anche enun~
dato una serie di pragrammi sui quali mi
soffermerò successivamente per quanto ri~'
guaTda una politica a medio temmine. Però
liOn dabbiaiIIlo dimenticare ohe qualora nel
nlanciare le attività interne noi facessimo de-
gli errori ricadremmO' immooiatamente nel~
j'attuale condi'zione di grave !squilibrio della
bilancia dei pagamenti. kllora nOOl è pOossi~
bile dire ad un GOiVerno ,che si è trovato a
honteggiare situazioni ,così diffidli: ma noi
l'avevamO' detto. Ma che <cosa era stato detto?

Era stato detto che si era contro le restri~
zioni del credito, contro una IPolitica di bi~
lancio severa, magari cantro i IPrOivvedimen~
ti del derposito sull'importazione, ma non si
era detto che cosa in alternativa si ,sarebbe
potuta e dovuto fare al :fine di evitare que-
sta specie di spada di Damode, che gravava
sull'economia, e che, si potlTf~bbe dire, ci ave-
va già in parte cOl~pito e ci stava ferendo a
morte.

Vengo all'altro tema non meno importan~
te; i prezzi all'ingrosso avevanO' registrato,
al settembre 1974 sul settembre 1973, un au-
mento del 43 per cento e nel novembre 1974
~ul novembre 1973 l'aumento dei prezzi al
consumo era stato, .in media, del2S per cento.
AHora io domando: quale GOiVerno e qUalle
Pa,r.lamento di fronte ad un taSlsa di inflazio~
ne così elevato, che fra l'altro decurta di
altrettanta salari, retribuzioni, pensiani e
qualsialsi emolumento, può stare con le ma~
ni in mano? E in quel momentO' -chi potreb-
be pensare che una politica intesa a colmare

14 OTTOBRE 1975

il vuota tra domanda ed .offerta a1l'1ntel1ll0
debba far leva sulle importazioni, che aggra-
vano il deficit della bilancia dei pagamenti,
a non piuttosto sul rilamdo dell'attività pro~
duttiva interna -che immediataiIIlente colmi,
rÌiPeto, questo vruoto e, avvicinando daman~
da ed afferta, cansenta di ricrear,e l'equili~
bdo perduto? 1.0 non credo che .faccia un
!raJgjonamento 'seri.o colui che di [rOOlte a
tassi d'inflazione così elevati ~ ['i'Peto 25
per cento tra novemblI1e 1974 e novembre
1973 ~ dioa: beniss.imo ,r1lanmamo ['at-
tirvjtà prOoduttiva, laisciamo 'che i consumi
vadano arvanti come sono, faociamo molti.ssi~
mi investimenti e immediatamente abbiamO'
là produzione che aumenta e, quindi, offet'~
ta e domanda ravvicinate, e il 'vuoto inflazio~
rdstico è coLmato. Questi, mi pare, sono ra~
gionamenti che la polemica politica può be~
ni!ssimo fare e, a seconda delle parti cui aiP~
parteniamo, possono anche essere fatti nei
nostri discorsi. Ma quando in una sede re~
sponsabile come questa ci scambiamo come è
daverosa le nostre O'pinioni e valutiamo quel~
la che è sta,to fatto, credo che fondatamente
nessuno Ipos.sa dire che non si dovesse affron-
tare una iPO'litica .di severità come quella che
noi abbiamo aftrontato. Ma devo ricordare
anche che il Parlamento è stato investita di
questa politica di Iseverità e aloune parti po-
l;tiche, che in questa momento hanno svolt0
delle critiche, hanno aocettato come maggio-
ranza queLla politica. Perchè iVai rkardate
molta bene che quando il Fondo monetario
intemazionale conoordò con nOoi .akune H-
nee di palitkafiscale e di politica monetaria
per acCO'!'dare all'Italia U!nprestito, ci fu llIDa

crisi di Governo che !fu ricomposta sun'aocet~
taziane di quel prestito e delle condizioni sat-
tostanti saliVo re;visiane delle stesse qualora
Gdato obiettivo si [asse modificato. Allora..

N E N C IO N I. La lettera di Intenti.

c a L.o M B.o, Ministro del tesorO'. Io ho
s.ottoscritto la Ilettera di IntenDi essendo an-
dato a sostituire l'onorevole La Malfa, dhe
ave:va abbandonato il Gaveroo, :ma ho sotto~
s.critta la .lettera di Intenti avendone l'auto-
rizzazione del,P~mlamento nelJ.a sl\.lamaggio-
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ranzae la linea di palitica monetaria è stata
condotta sulla base di quella lettera di ln~
tenti. AdessO', passata una parte della tem~
pesta, .perohè non è vero che sia passata tut~
ta, chi mi attribuisce la responsabilità di
avenla fatto altera sostanzialmente :la mia
pasIzione e il :mia giudiziO'. p.assata quella
parte della tempesta neUa qua,le patevama
essere tmvalti con una velocità al di là di
agni nastra rprervi1siane mO'n pO'S'siamo dÌJmen~
ilcare che la tem.pesta c'è stata e che è stata
una tempesta di cui ancora aggi subiamo j

danni che dobbiamo cercare di riljJarare. Se
poi vagliamo alla,rgare lo sgua,rdo al di
là deMe nostre fTontiere e andiamo a vede~
re che cosa succede nell'econo:mia interna~
zionale, che cosa succede ed è suocesso rpreslso
l grandi .paesi, allora ci 'rendiamo conto che
è vero che ci Isono stati in Italia dei mativi
iPeculiari ,che ci hanno fatto trovare in quel~
la condizione ma è a:nohe vero che noi abtbia~
ma subìto eil riflesso le condizioni de,n'eco~
nomia internazionale (o reciprocamente gh
altri hanno subìtodl rIflesso le condizioni
della nastra economia) perchè tutti i paesi
sono stati investiti da questo g,rave ma,le che
distruglge e può distruggere aUe basi il siste~
ma economico, cioè il male deJl'inflazione.

Moltissimi paesi hanno avuto gravi crisi
neLla bi!lancia dei pagamenti.

Rioordo ora qui un fatto <che passa inos~
serVlata; ,ce ne siamo già dimenticati tutti,
nonastante abbiamo avuto nei gi'Orni scorsi
una ulteriore avvisaglia: abbiamo avuto un
aumenta del prezzo deH'energia quale mai
si era verificato e quale mai avremmo sup~
posto. Quando questo avvenne, si disse: è oo~
me urra tassa che viene imposta dall'estlerno
al consumatore italliano e di aJtrettanto quan~
to è il suo peso riduce i consumi interni; dun~
que questa avrebbe provocato una riduzione
nei CO:::1SUffile un grosso squi:Jibrio nella bi~
lancia dei pagamenti. Tutto ciò si è verifi~
cato non solo in Italia ma in tanti altri paesi
che hanno dovuto rÌ<3Issorbire, attravlersa po~
liti<Che vestrittive, tali squi:libri così come
hanno dovuto combattere, attrav,erso po[iti~
che restrittive, la loro ÌJnflazione.

A questo punta c'è da osservare queUo
che io stesso, a nome del Governo italiano,

molte volte in sede int,ernazionale ho avuto
accasione di dire e cioè che, mentre si parla
deHa necessità di un coordinamento delle po~
litiche anche in sedi istituzianali (MEC, Fon~
da manetaria internazionale, Gruppo. dei 10)

~ ciò che si considera il necessario fanda~

mento di una politica monetaria, di alcuni
equilibd economici internaziOlnali e lo
steslso mantenimento delHa libertà degli
S'cambi è st1rettamente legato a tale azio~
ne di cooit1dÌJna,mento delle politiÌl"he ~

in alcuni momenti diffkHi questo non
avv,iene a sufficienza, e non è avvenuto
a sufficienza. In£atti a Roma, verso la
fine del 1973, i paesi dell'Interincommi,t,
del comitato del Fondo monetario inter~
nazionale che studia <la 'riforma del si~
stema monetario internaz,ional,e, di fronte a:l
problema dell'arumentadei prezzi del petro~
lio dissero: non dobbiamo. far tutti la stessa
cosa ma caordinait1e le politi:che in modo da
non fa,re la politica per cui ciascuno cerca
di riversare sUll proprio vicino i mali della
propria economia. Questo fu affermato ma
<che si sia fatto a sufficienza non mi pare si
possa dive dal mamento che abbiamo avuto
grandi paesi con non gravi squilibri nella
bilancia dei pagamenti e alt.ri pur grandi pae~
si can un tasso di inflazione certamente li~
mitato (se pure alcuni psicologicamente tor~
mentati daIla pl1eoocupazione del tasso di

, mflazione in quanto av,evano Isubìto, proprio
a causa di questa, gravi disastri economici
prima 'e gravi disastri politici poi) che, no~
no.stante questa minar,e incidenza deJ male
comune, hanno faUo dellle politiche a1trettan~
to restrittive di quelli che avevano ,invece
una ,incidenza maggiore. Da qui è venuta una
riduzione degli scambi internazionali mag~
giore di quelila che si sarebbe voluta e quin~
di anche noi, ,come tutti, abbiamo subìto la
grave conseguenza di questa riduzione dell~
l'attività ,economica avvenuta ,in tutto ill
mondo.

Noi registriamo, certo, una riduzione del~
.la produzione industriale e registriamo del~
la disoccupazione ma esaminiamo ill quadro
dell'economia internazionale e .la posizione
dei vari paesi; vediamo dove non ci sono in
questo momento fenomeni del genere: dai
grandi paesi, quel:li cioè che con la loro eco~
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namia influisconO' in mO'do determinante sU'l~
l'eoanomia degli altri più piocali, ad alcuni
piccoli paesi,~ dappertutto si l'eg,istrano fena~
meni del gemere: negli Stati Uniti, neUa
stessa Germania e, nonostante la chversità
deHe sue condizioni, in Francia; nan paJ1lia~
ma dei paesi del Benelux e di alcuni paesi
che sono entrati adesso nell'area del Mer~
cato comune come ad esempia la Danimar~
ca che si trova in gravi difficaltà per quanto
riguarda l'occupazione e l'attività econa~
mica.

Se non riusciamo ad mserire la valutazio~
ne di quello che è accaduto in Italia in que~
sto quadro internazionaile, altre a valutare
specificament~ le cause pecuI,iari interne
che hanno determinato questa situazione,
oerto è fadIe obiettar,e: voi fate dei provve~
dimenti di rilancio perchè prima, attraversa
una politica di restrizione, avete gettato il
paese nelila deflaziane. Questa è UIilg1ÌlU:di~
zio che polemicamente può essere anche
giustificato e ammesso, ma obiettivamente

e staricamente è infondato. E io credo sia
daveroso che ad un certo momento si apra~

no gli occhi degli italiani attrav,erso un'azio~
ne più obiettiva delle stesse forze politiche
per chiarire quello che è successo. Ma per~
chè? Solo perchè noi dobbiamo in qualche
modo g,iustifical1e ciò che abbiamo fatto? No,
anche perohè, sulla base di queste valuta~
ziani possiamo delineaI'e un orientamento
per H futuro. Eoco perchè questi deoreti so~

no una oosa diversa rispetta ad ahr,e im~
postazioni che 'pure potevano essere presen~

tate. La tentazione l'abbiamo dinanzi a noi:
oggi discutiamo con i sindacati H problema

delle retiribuzioni del settore pubblico e
contemporaneament,e i problemi deHe retri~
buzioni 'e dei contratti nell settore privato.
Cosa ci vonebbe a rilanciare l'economia in~

terna attrav,el1SO una crescita del1e retribu~
zio11.'io dei s8Jari che non tenga oonto delle
condizioni in cui si trovano e la finanza
pubblioa (il cui deficit, con la creazione di
carta moneta, finanzi l'aumento de[l,e l1etri~
buzioni) e le imprese come non sembra se
ne tenga conto? In questo momento, sì, pro~
babilmente avremmO' nmpressione di rilan~
cilaDe l'economia, ma poi quakuno giJUsta~

mente potlìebbe OIsselfVare: questo è un ri~,
lanoi.o, ma è un Iril,ancio drogato; attenzione
al ri:lanci.o ,drogato! Questa sarelbbe UIIla giiU~
sta valutazione, se facessimo questo enrOi"'e.

Eoco perchè i provvednnentl che s.ono dl-
llallZl al Senato non accettano l'Idea dI un
rHancIO generaliZL:ato dei consumI ma ac~
cettano mveoe Ùdea dI segUIre due strade:
una è la strada de11e ,esp.oa-tazIOlll, l'altra è
La strada di un' azione tencLenue a privllegJ.a.re
alculll setto,n panlcollan quah Je opere pUD~
bllche, glI mvestimentr dI carattel'e pro,dut~
tIVO, le mfrastruttuve e l cansumi socialI.

Ma pnma dI VelllI'e aMa natu:ra di questI
pro,vvedJ.mentl vo.rr,ci dJ.re qualche paro:la
su un altro del motIvI del van interventi. Si
dlOe: deoreti-Jegge, sempre decreti4\egge, e
pOl arnvano, anohe con ritardo. Anche qw
permet1terere che, senza entrare nei partico~
ian, io ricordI che un'azIOne dI modifica
non apparente ma sostanziale della politica
restrituva fatta m un pnmo momento è co~
mmclata dal dIcembre 1974, da quando ciaè
abbiamo avuta i prJ.mi smtoml di un ml~
glioram.ent.o della bilancia del pagamenti e
di una limitata attenuazione del tasso di m~
flazione. AHora abbJ.aillo comInCiato ad agi~
ne già su:l piano del ore dItO e in meno di tre
meSI SI è avuta ,l'abolizione del limite del
plafond di credlt.o per l'assicurazione delle

espo,rtazioni, -l'abolizione del plafond di cre~
dito per l'agricoltura; successivamente ab~
biamo eliminato il deposito sulle importa~
zioni, e questa consentì un aMargamenta

della liquidità, corrispondente circa a 1.200~
1.300 mi[iardi, rispetto a queUo esistente nel
mese di marzo, allorchè furono adottati que~
sti provvedimenti.

Siamo poi venuti davanti al Padamento

con dei provv.edimenti Iche vennero appro~
vati; viedo che oggi è accolta con una valu~

tazione abbastanza pasitiva la Ilegge n. 166,
cioè la legge per l'edilizia. Ebbene, questa
Jegge fu fatta sulla base di una nota di va~

riazione che utilizzò a fini produttivi 1.000
miliardi di nuove entrate di Dedditi da capi~
taLe che nel billancia erano stati preventivati
in misura più ridotta, e che furono desti~

nati per la parte l1esidua ad altri settori.
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Fu cO'sì presentata una legg,e per l'edilizia
particolare che dette luogo poi aJlla legge
n. 166, che ail tempo stesso è legge finanzia-
ria ,e legge modmcativa di alcune proce-
dure.

E così in altri settori, come ad esempio,
per l'agricoltura, siamo intervenuti con deIile
leggi; non tutti ,gli interventi Isono stati at-
tuati con la tempestività desiderata. Del re-
sta anche nel luglio 1974, mentre si presen-
tavano i provvedimenti fiscali, quelli Destrit-
tivi, contestualmente vennero presentate al-
oune leggi di finanziamento. A[lora venne
stanziato un altro finanziamentO' ~ dico un

altro perchè sucoessivamente ve ne furono
altri due ~ della \Legge n. 623. Tatle nuova
finanziamento presentato meI mese di giugno
dal Governa, è stato deliJbemto definitiva-
mente ed è diventato legge nel mese di di-
cembre. Cantestrua:lmente sono stati :piresen-
tati altri provvedimenti :per dlandrure la
congiuntura.

Attuailmente si segue un rilancio della con-
giuntura con una certa gmdualità anche
perchè, qualora si pervenisse a cambia,men-
ti t,roppo bruschi, si potrebbe ricadere nua-
vamente in una situaziane di estrema gra-
vità.

Si dice che questi pravvedimenti siano
limitati e nan castituiscano una linea poli-
tica. Dirò qualche casa sull'una e sull'altra
di queste due asservaziani. Ebbene, si trat-
tava di 4.125 miHardi ai qUa!li alla Camera
ne sona stati aggiunti, mi paI1e, aJltri 280
drca. Infatti è stata introdotta la proroga
dell'IGE ridatta per i prodotti alimentari
con un onere di 250 miliardi; è stato ridatto
dal 3 all'l per centO' il pravvedimento della
riduziane delil'IVA sui fertilizzanti; sona
state introdatte alcune madificazioni per la
agricaltura e casì la spesa è cresciuta: si
tratta pertantO' di 4.300-4.400 miliardi nel
breve valgere di due anni!

Devo 'ricardare al ?,enata l'esposiziane che
ho fatto da questa banco appena pO'chi gior-
ni fa: il Gaverno fa queste aperaziani men-
tre si discute al Senato e pO'i aMa Camera
un bi,lancio che presenta 11.500 miliardi di
deficit. Un deficit di questa imparto è reale,
nè è valida l'argamentazione fatta aJltre vol-

te riguardo alla parziale el'Ogazione del ta-
taile delle spese previste! Infatti, nella mia
relaziane esposta da questa banco pochi
giorni fa ho dimastrata che i residui passivi
non vannO' aum,entando, nana stante che au-
menti in moda così sastanziosa 'la spesa pub-
blica, e nan aumentanO' perchè, dal mO'men-
to che è aumentato il pesa della spesa cor-
rente, sia per la gestiane dell'amministra-
ziane, sia per i trasferimenti (trasferimenti
agli enti locaJli, trasferimenti per le pensio-
ni, conkibuti eccetera), tali residui si era-
gana subha. PertantO' 3Iffimettiamo pure ohe
uma parte ,del deficit di 11.500 miiliardi nam
debba es'Sere 'finanziato subito: ma esso
presuppane già lun tale 111oorso aI mer-
cato monetaria e finanziaria che, qua-
Ilara non restasse entro determmati li-
miti e cantesrualmente volessimO' farvi ri-
corso per altri settori, noi dovremmo a sot-
traI'De integralmente ile dispanibilità per le
attività private, quindi per l'attività ecana-
mica, apprwre saremmo costretti a oreare
nuava base manetaiTia, il che significhe-
I1ebbe creare di nuavo inflaziane. Ora abbia-
mo predispasta questo intervento (4.000 e
tanti miliardi) per il 1975 ed H 1976. Sicca~
me il 1975 è giàfini1:a nai dabbiama rispan-
dere nel corso di questi mesi ad un anere
oosì grave. PO'i anche indipendenvemente
daL1ecifre nan mi pane che m~lla sostanza si
possa dire limitata, data la natura del prov~
vedimenta.

Si dioe che per quanta riguarda la natura
del provvedimentO' ,esso sia superata, paichè
stiamo già disoutendo oan i sindacati altri
p:rovvedimenti. ~a mi permetta di esprime-
De l'apiniane che nan ritengo che sia supe-
ravo, prima di tutta perchè ciò che nai af-
frantiama can questo provvedimentO' è ne~
cessaria al paese. Nai, Dome già evidenziato,
abbiamo seguito due s1:rade: sollecitare Ila
esportaziane e fa,De una serie di investi-
menti per opere pubbliche, infrastrutture
e cansumi sociali.

Per quanto riguarda l'espartaziane, ieri
nell'interv'en1:a del senatare Carollo è stato
d1evata: voi avete fatto i pravvedimenti
per l'espartazione, però ci patete contare
fina ad un certa punto in quanto vi è una
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congiuntura inte:rnaziona:Le che non C'0nsen-
te di poter molto contare suLla esportazione.
Noi facciamo questi provvedimenti almeno
per mantenere la quota di esp'0rtazioni che
noi abbiamo attualmente sul me:rcato inter-
nazionale ed in ogni caso per essere pranti
in relazione alla modifica di questa situa-
ziane a prender parte per una quota mag~
giare degli scambi internaziona:li. Ci sono
queste prospettiv,e. Certo l' economia ameri~
cana si va muavendo; un po' in ritardo ri-
spetto a quello che era stato preventivato,
ma sembra che si stia muovendo. Dei prov-
vedimenti sono stati adottati in Francia,
quasi simiH ai nostri almeno nell'ammonta-
re; molto più ridotti quelli che sono stati
adottati in Germania. Anche alcuni paesi
deil Benelux hanno adattata provvedimenti
di dlancio. Non può adottarli l'Inghilterra
perchè l'Inghilterra certamente ha fatto una
poHtka per cu1, avendo voluto insieme con-
temperare 1'esdigenza di combattere l'infla-
z]one e di non ridurre alcun consumo ed al-
oun investimento, ,si ritrava ancora in certe
condizioni cile noi abbiamo già superata.
CilOè,noi passiLamo parlare di ripresa aven-
do rdcolJl!qui,stato una qualche stabilità; l'In-
,ghiJterra in questo momen>to affronta delle
politiche più ir.~gide:dspetto a quel'le che !IlOi
abbiamo affrontato in passato. Quindi non
può fare politiche di rillancio.

Eoco perchè il filone esportazione, in que~
sto decJ:1eto, è impartante nel presente Ci
anche con la sguardo rivolto al futuro, per
poter essere pronti a prendere una quota di
questo a:llargamento degli scambi ~nterna-
zionali che certamente dovrà venire a se-
guito defle politkhe di 'nilando.

Non è che io sia così ottimista su queste
politiche di rilancio: ho pal1lato della situa-
zione americana perchè ci sano dei dati
effettivi che dimostrano che le cose vanno
un po' meglio. Non altrettanto in Eurapa.
Io avrd dovuto essere stamattina a fare
una esposizione al rPadamenta di Strasbur-
go, come rappresentante dellla Presidenza
di turno del Consiglio dei ministri deLla Co-
mun1tà, suLl'andamento generale dell'econo-
mia europea. Certo non avrei detto delle
cose molto entusiasmanti e malto inoorag-
gianti sul rilanci'0 de1l'economia europea

mM'attuale momento. Comunque è impor-
tante che noi siamo pr'0nti. E si sta funzio-
nando, perchè per esempio quasi tutte Le
pratiche che erano ferme, relative alle espOir-
tazioni assicurate a medio termine, sono
state ri,lanciate. E gli 'Onorevoli senatori san-
no che con atto amminist'rativo è stato adot-
tato Uln altro provvedimento volto a finan-
ziare, a condizioni migliori, il cr,edito ordi-
nario per le esportazi'0ni. Si tratta di un
provvedimento molto delicato perchè, sic-
came dall'aperatore, attraverso ,la banca, si
passa all'ufficio italiano dei cambi, i prov-
vedimenti che comportano una riduzione del
tasso di inte:resse e un risconto di questi
documenti ddle imprese p:resso l'ufficio ita-
liano dei cambi incidono sulla creazione di
moneta. Occorre quindi agire con prudenza.
Per questo abbiamo ,limitato il provvedi-
mento al 31 dicembre di questo anno; ve-
dremo poi se sarà il caso di fare qualcosa
al,tro.

Per quanta riguarda gli altri aspetti del
decreto, abbiamo inserito edWzia e opere
pubbliche; tra queste ve ne son'0 aJlcune a
carattere sociaLe, come il compJetamento
degli ospedali. Vi sono poi provvedimenti
di rilancia dketto dell'economia come ilfi-
nanziamento deMa 623 per la piccola e me-
dia industria e i finanziamenti neiWagricol-
tura. Si tratta di settori che, qualunque po-
litica a medio termine si voglia fare, non si
possono assolutamente trascurare, anzi, al-
cuni di essi sono neHa ,linea di sviluppo di
una politica a medio termine.

A proposito del:le prospettive future, è
stata fatta una 'Osservazione che non è nuo-
va; è stat'0 detto: se discutiamo questi de-
creti, nel fraUempo il Governo discute la
politica a media termine con i sindacati e
poi il Parlamenta meUerà lo spolverin'0,
cioè ratirficherà questa politica. Per fortuna
in questi incontri sindacali 'Oggetto deLLedi-
scussioni non sono soil'0 i salari perchè ,lo
sguardo si albrga sulla compatibilità fra
un certo livello di aumenti salariali e una
politica di sviluppo. Certamente, l'energia, Jo
svil'UJPpo dell'edilizia popol,are, una politica
per il Mezzogiorno incentrata sui progetti
,speciali, suLle infrastrutture, sullo 'sviluppo
dell'agricoltura e in paJ:1ticolare dell'irriga-
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zio ne, gli ampliamenti dei settori nuovi del~
l'industria; una politica di nconversione in~
dustriale che adegui ill nostro apparato aUe
attuali esigenZ!e di mercato, ben definiti pl'O-
grammi agricoli soprattutto riguardanti la
zootecnia, !'irrigazione e la trasformazione
dei prodotti agricoli; una adeguata politica
dei trasporti e un riordinamento ,e uno svi-
luppo delle partecipaziani statali apparten~
gono ai capitoli essenziali di una politica a
medio termine che il Governo intende pro-
poue e sviluPPé\re. Ma tale politica ha come
suo necessano presupposto una utilizzaziane
delle risarse prodotte che non punti sulla
diffusione dei consumi privati per convergere
sugh obIettivi dell' occupazione le degli inve~
stimenti. È per questo che un punto di pas~
saggio essenziale per gli s'Virluppi deJl'eooil1a~
mia e della società italiana sono le discussio~
ni in corso sui salari e suUe retlnbuzioni. Si
a,ccresce fortunatamente nel paese ,la con-
sapevolezza del fatto che non si può bat.
tere alla parta senza rendersi conto di
quello che c'è diet,ro questa porta e vo~
ler,e che in agni circostanza essa si apra nei
modi e neUe forme indicati daHe richieste,
utilizzando i vari oentri di nvendicazioni
che vi sono nel paese. Del resto si delineano
alcune linee di palitica economica che in
ogni caso il Governo elaborerebbe uguall-

mente, anche qualora non ci rosse questa
disoussione sindacaIe. E pai l'Ulltima parola
spetta alI Parlamento il quale può capovoJ~
gere mtegrallmente le lmpostazioni del Go~
verno, fina alI punto di darglila sfiducia op~
pure può ritenerle valide, int,egrarle a car~
r.::'ggerle aHa luce di una valutazione che
tenga canta di tutta.

Si è detto che nan abbiamo utiHzzata la
farza degli arganismi nuovi, cioè le regi ani
e gli enti :locali. Non ho qui tutti i dati ne~
cessari, però posso diI'e che quasi 2.000 mi-
liardi passano per le regioni. E mi auguro
che veramente le r,egioni siano in candizio-
ni di dare un contributo importante a que-
sta ripresa dell' economia. Questo sarà un
impartante banca di prava. Speriamo, che
la richiesta di assunzione di maggiori re-
spansabilità carrisponda alla capacità di
frantleggiarle. Il Senato abbia la campia-
cenza di voler riJlevare che neU' esposizione

da me fatta giorni addietro, suJla nota pre~
liminare al bilancia' vi sono già alcune indi~
cazioni relative 3111'andamento, della finanza
.regionale. Nanastante non tutto sia ancora
abbastanza noto, si delinea già in quella
sede la oostituzione di -residui passivi. Per~
sanalmente attribuisca questo a.l fatto che
negili anni 1971, 1972 e 1973 si è stati in una
fase di rodaggio...

C R O L L A L A N Z A. Troppo lungo è
stata i,l 'rodaggio!

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Si
tratta di organi nuovi, con comp.etenze mol~
to, vaste. Questo comunque è una dei casi
in cui 11 mio giudizio deve essere ottimista
nè mi rimprovero di esse11lo. Vedremo, pai
in una caLlabarazione cantinua se veramen-
te vi sarà la passibilità che Ie regioni ,e gli
enti lacali diano un contributo al<la ripresa
dell'attività economica utilizzando, le prov~
videnze che il Senato si appresta ad appro~
vare.

Venga infine ad un'ultima osservaziane.
Oi traviamo, di £rante ad un p['oblema che
ha saltanta il davere di sattaporre al Se-
nato, iJ qua,le pali lo vaLuterà. Per i problemi

iiIllPartanti, di -all'i all'artiiOala 4 e aH'emen-
damenta [rdativo al1e autostrade, e per
alcuni prablemi dhe sona stati pasti in ol1dine
a delle nuave na1l'IIle re:lative al credito, (e di--
co, già fin da questa mamenta che accetta
come segnallazione e come oggetto, di studia
e anche di aziane da parte deil Gaverna gli
ardini del giarno presentati rispettivamente
dal senatore Brasio e dal senatore. Cuci~
nelli), abbiamo, dinanzi a noi un'ahernativa.
Alcuni dei problemi che sona stati posti
hanno il loro, fandamenta in una diversità
di apinioni che si è manifestata tra Gruppi
politici su ailcune saLuziani. Il Gaverna, ca~

me ha sempre fatta finora, vuole esaminare
queste prapaste co,l Senato, per valutarue
nella laro validità effettiva ai fini del loro
accogJimento. A propasita di due norme
vorrei fare una dichiarazione che serva ai
fini sia interni che esterni dell'interpretazio~
ne del loro signirncata po,litico. L'articala 4
non è stata cancepita per questa a quel set~
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tore individualmente, anche se alla resa dei
oonti può facilitar,e ailcuni settori più di al~
trii. Di f:ronte a !p:rorposteoo fiJscailizza~io:ne ge-
nerale, è stato valutato un tipo di fiscaliz~
zazione che non si riferisce a determ~nati
settod bensì, commisurandosi alla mano
d'opera femminile, prende come punto di
riferimento un tipo di mano d'opera che
nelle aziende finisce per essere in molti ca~
si più gravosa di ailtri tipi e ciò non tanto
per i salari, che sono uguali, nè per Je in-
dennità accessorie, quanto piuttosto per al~
cuni tipi di retribuzione e di assistenza par-
ticolari che nel caso deLla mano d'opera
femminile sono certamente superiori. È ve-
roche la mano d'opera maschile ha cercato,
per così dire, di far concorrenza aLla mano
d'opera f,emminile, in ossequio aHa parità
giuridica e morale dei sessi, attraverso l'as-
senteismo, cosicchè gli oneri ohe derivano
all'industria dalla mano d'opera f,emminHe,
per ailcune sue caratteristiche proprie, sono
compensati, in altri settori, daJll'assentei-
sma della mano d'opera maschi,le. Il prov-
vedimento adottato, quindi, non si rif,erisce
a questo o a que,! settore ma considera anche
questa particolare situazione.

C'è poi una norma che riguarda l'assog~
gettamento al oontrollo del ClP di alcuni
prodotti necessari all'agricoltura. Voglio di-
re che non si tratta di fissazione dei prezzi,
ma di vigilanza del CIP e quindi in questo
s'enso la norma dev,e essere interpretata.

Fatte queste osservazIOni, chiudo dicen-
do: il Governo ass'econderà, come è suo do-
vere, le discussioni che si svolgeranno in
quest'Aula. Mi permetto, però, di richiama~
re l'attenzione dei Gruppi di maggioranza
e dei Gruppi di opposizione sul fatto che
oggi siamo a martedì, e che ,le discussioni
per l'approvazione del provvedimento in
questa sede certamente si svolgeranno tra
martedì e mercoledì. Siamo condizionati, in
questo momento, dall'altro ramo del Parla-
mento. U periodo di tempo necessario scade
venerdì.

Allora, qmlllunque operazione si faccia, mi
pare ohe si debba tener conto di queste
osservazioni. Ritengo che si debba anche
tener conto della disponibilità effettiva del~
:l'altro ramo del Parlamento e dei Gruppi

politici ad avere una correlazione neUe de-
cisioni e negli atteggiamenti politici, perchè
altrimenti carreremma il pericolo di essere
bloccati in questa azione: questa significa
la non conv,eJJ1sione. Avremma ce:rtamente

up-a situaz1oneecOllomica ed anche politica:
malto difficile.

Affida queste .osservazioni allIa cansidera~
ziane degli onaJ1evali s~natari e sono convin-
to che vorrannotenerle presenti. (Applausi
dal centro e dal centro~sinistra).

P RES l D E N T E . Chieda ai p'I1e'sen-
tatori dei due oI1cLinidel giall1na se intendono
insIstere per Ila votazione.

B R O S lO. Data che sia il'I"elatore che
H Mini,stro hanno aoceUata H mio oI1dilne
del giorno, non insisto per la vata,zione.

C U C l N E L L l . Anch'ia non linsi,sta per
la votazione deJl'ardine del giormo n. 2, in
quanta è stato accettato sia dal relatore che
da,l Governo.

P RES l D E N T E . Rinvio ill seO'uitob
della discussione alla seduta pomeridiana.

Per la risposta scritta ad una interrogazione

S l G N O R l . Domando di paI"lare.

P RES l D E N T E . Ne ha :f,acoltà.

S l G N O R l . Signor :AI1e'sidente, poche
parole per soUecitare la risposta ad una
rinterrogazione lI'ivolta al Mini'stlro dei lavori
pubblici illl data 21 marzo 1973, n. 4 ~1576,
I1elativa all"ammodernamento deHa s.t'rada
statale Aurelia nel tratto Gm'Ssetto~Livorno-
Pisa. Si tratta di un'opera estremamente im~
po~tante ed è iniOonoeipibile ill ritaDdoO con il
quale non si lri<sponde a questa linteI1roga~
zione.

Signor Presidente, silgnor Milnilstro, devo
aggiungere che ,in questi ultimi tempi si 'So~
no fatte t'rape1are notizie, mentre noOn si iI1i~
sponde in Parlamento ad una inter,rogazione
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ohe si trascinacLa cLueanni: le mezzo, attOI'110
à questa ope~a, a questo o a quel deput,ato
dèlla Democrazia cristiana, in clispregio al
Parlamento, infischi,andosene ~ mi consen~
tll ~ del Parlamento. Ora la prego virva~
Iii,ente...

P RES I D E N T E . Senatore S1gnori,
lei può sollecitare La rilsipos,ta a:H'-imt,eT'roga~
zione, ma non entl'are ,nel merito di essa.

I
S I G N O R I . SilgnlOr PresÌidoote, oonclu-

dendo, devo di:re che ho preso ,la pacwla pm'
pI1ègarla caldissimamente ldiiintervenire pres~
so chi di dorvere per sollecitaI1e ,la risposta
alla mia inter:!1ogazione.

P RES I D E N T E . La Presidenza si fa~
rà carlco <Lena sua ,dohÌieSita.

IiI Senato tornerà a 'riunÌirsi in sedutapub~
b1ica oggi, alle or-e 17, oon lo stesso ordine
del giorno.

La s,eduta è tolta (ore 13,40).

ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto stenograHco n.276 del 17
apdle 1974, è stato omesso ILlseguente an-
nuncio:

Annunzio di trasmissione di documento
da parte della 10" Commissione permanente

P RES I D E N T E . La lOaCommissio-
ne permanente (Indus,tria, oommerdo, turi-
smo) ha comunicato alla Plresilc\Jenzadel Se-
nato il documento approvato darIa Commils-
sione stessa, ai sensi deLl'.al1ticolo48, oomma
sesto, del &egolamento, a oonclusione deH'in~
dagine conoscitÌtva suLla ,situazione deI,l'indu-
stria saccarifera (Doc. XXXIV, n. 2).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentan


